essante. 
TUTTRITILITILITAIZZO] TUMICII RENATE IIC 


itinua? Piccola cometa 
oli, offri un segno s. que 
che ti segue al di fuor: 
‘ra e del telescopio. Op 
+ scivolare. sull'azzurt» 
*mmato del tirmament:» 
4 pure il più piccolo, che 
a significare ora un 
. Se sara piccolo sara 
degli uomini e la loro 
farlo brillare della luce 
Potrà rispondere quella 
un così grande interro 
sa dovrebbe significare 
giustizia, di felicità, di 
‘bbe dire, nientedimeno, 
‘bbe trovato il modo di 
sinteressato l'individuo. 
na societa, inattiva l'am 
sonale equilibrato lo spi 


esa ci 
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}LINGRESS 


I 


Le donne di una certa età vor- 
rebbero avere tutto, meno gli anni 
he hanno. 


2 

I cattivi poeti fanno versi per- 
ersi. 

24 

<> 

L'innamorato cotto si sbrictola 


me un biscotto fra le mani della 
mna amata. 


?l giuoco dell'amore il tu' babbo 
inse una, la tu' mamma ne 


I NUOVI PLUTOCRATI 


Le quotazioni di borsa delia farina e dei grassi sui treni che portano i corrieri in città. 
AMMALUTROTEDATKVOVHLDIRIDANIKKDRODRKKKABKKKDRATIABHDGRAKKKKKAKKKKACKKKKKKIKKLIA HRK KRKKaLAKAaatanKinnane VODIODUIDUIODGVTOVIASAUEHOMHMKHMtOMWORODIKTOOTOTRMAKKKvivKhOKtovioootttoMiEDMEDIToNianisarnonaarabibAnIARIAroAVIbIVobBIDEHiTERDDNNAKIFOBUIUMMIDUTIIVKIFIOGotHHHtiAtiKostocoLtirIvUbii natinHaneniiniiisinopranztante 


I PENSIERINI DEL PAZZO 


vinse un'altra. Penciò decisero di 
far «la bella» e fu così che na- 
scesti tu bellezza mia. 


ei 
> 

L’ubbriachezza più molesta è 
quella d:gli uomini ebbr: dei pro- 
pri successi. 


6 


Il tatto e il gusto sembrano due 
sensi di relativa importanza. In 
vece è proprio ia mancanza di tat 
to e di gusto quella che più dan 
neggia lumana sc à. 


# 


A costo di farne una malattia, 
l'uomo prudente è sempre del pa- 
rere di coloro che pensano alla sa- 
lute. 


8 


Vi sono donne che se non fai loro 
un presente, assumono tosto un'aria 
assente. 


9 

La malvagità è una macchina 
che per smontarla completamente 
bisogna farla a pezzi. 


TRAVASO 


DELLE IDEE 


CBIANCONI) 


10 


In un crocchio deve e 


ra 
gazze scanzonate e mo; gio) 
vanotto con..fuso è que? he fila 


prima degli altri 


II 


L'avvoltoio incaricato di man 


giare continu&mente il fegato 
Prometeo borbottava: empr. 
frattaglie! Sempre frattaglie! 

r 
12 

Si può perdere ciò ha? 
Ma certo! Basta pe ec 
chietto che perde ne 


ragazza di venti anni 


Elegia monetaria 


ì Prendi la li 


a, pe 
la lira. 


è completa; 


poeta accord 


Mico» 


rò conv 


oggi la pen 
rone Noi îenuamo tr 
te, Pesili over 
timemus  morlem et 
paupertatem ». (Quest 
dunque che unò la 
rese dell'onore? No 
di noi che non sia 
mo della montagi 
Più non ci resta che 
ttraverso mille pr 


per via dell'aria che tira 


anche la carta moneta 
rabbrividisce e sospira. 


Questo la Musa m'impone 


ed io la lira imbracciando. 


per obbedire al comando 


canto una mesta canzone 
che in lamentosi versetti 
esprime tutto il travaglio 
ii biglietti 


di grosso è picc 


che affanna ogg 


o taglio 


AI mondo non ee nessuno 


to 


povero e disere 

quanto il biglietto da uno 
' Ben presto vien legorato 

du 


cambia di ta 


ante, 


amano in 


ino pa 


ogni istante 


per un nonnulla: diciotto 


grammi di semi salati 


una galletta. un biscott 


sacro circond 
rriedella famiglia 
vere la supplica di 
> implora di nascost 
1 35 lire il pucchel 


tre fichi secchi e bacati 
un etto di castagnaccio 


e alfin ridotto uno straccio 


viene respinto pers SaEuili Manola inier 


5 oscuro. Questi s 
dal povero fattori IL PRESIDENTI Ho lonore di comunicare che la Crecaiol Bank è oggi un fatto compiuto pro: Que a di 
E dai 
| che per evitar impicci e che le cieche sono ormai salite alle più alte quotazioni di borsa. to che non siasi già 
Si Soldi spice AERRO 
P el tri “ ila ricci vo a sO d 
urla nel tram PL): I ITETTTTTTITIITIT FOUUMATVTTTRFTANRTABRTANTIARSTANFHAMEUTA MOVE SNUDARTOFEVUVAN TVRBANHIUAUSUNNOPATADERNOHOSANBNRAMOUAOEHOFRUUNTVAUASAVANERFHRORETEEORETITAMITAAOrtvtaio te più delizioso a 


ne che diceva in nu 


TI tnt 
Anche il biglietto maggiore, C N D I I (0) ni che la pelli agire con una semplicità, una settecento femmine « 
6 A ‘ e molto più ir spontaneità che non aveva mu i : va 
ed a diec ire \ Li x urti uer motivi di 
da cinque o da dieci lir P tri irrivare fina'mente trovato in nessuna pellicola dì a? I 1 
I ! H lo trovalo «€ Imi 
soffre lo stesso do i ve di sodi ‘ori i i 
I | Avendo constata che il pom vrdt Ei ‘sbalorditivo ragionava felici dei vivi. e che 
ed è tanto il suo patire n passato c ridato € 3 da » è col che non i 
; Valio Ello si 4 t gran sospiro durante giovanotto soltanto adesso plui che non è nai 
che pure in giovane età re i alii os eccorgo che il vero motivo per cui Camilto 
si rompe spesso a metà nento pur: cori toa può venire al cinematografo « dd 
r quest ipparta pettacolo. Fu € c i È G lo di vedere il documentarie 5 
ma non per questo «appart: BEI So) i e che il resto nun è che un rien 
rimane in circolazione DL pilivo del lungo intervallo fra una i furono " 
con un cerotto di carta Candido era / sera 5 proiezion altra Tuttavia ferri I 
I n altri te a pare che. spesso bisogna perdere sti, e speci 
che gli rappezza il groppone ) ca aver gi troppo temno per attendere il gior che riuscirono ‘ 
Ed il biglietto da cente nere di "spettacolo +c e gli Cand cinematografico. Ma ordinari favori e ad 
d il bighetto da cento aveva messo tanto ama b X Può darsi borbottò il gio ti guadagni Merita 
Oh! quello è così sgomento infat uscendo in fretta e guar dottor Belhomme. E 
er ) proic ea > il ci în giro sospettoso che co idi'aglute anco 
che vive in qualche ritiri ; ) ibbia ragione, un giorno Sadigealito psp 
lito e sonnolento 5 uN per ora tutto va in modo ea 
1a GE 7 SI proporzionato nel più sproporzio le persone che og 
si e più in giro $ addirittura partecipato nale cinematografico > | bero nevrasteniehi 
La carta da mille, invece. tà di vit tutt ) ni degli avvenimenti più Sn minciarono prir 
ele silla EE AL tanti degli ultimi temi GENUO I 
è di ben diversa spece naggìi simp 2 lo rà | 
di quadac un mucchio di Questa volta il suo interesse fu 
Il suo orgoglio fa faville. A ROIO HUlto GIASO RA API TONIA 
Dice il biglietto da mille miravano e attenzione non era più tesa verso [ISTITUTO ARALDICO 
Te: ‘eospirat tn ciò che stava per arrivare, perché 
Gilenta invano denti mezzo tutto ciò im quella vita vera fonte PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE Ì 
i : lornot dinquenalicine era imprevedibile. ma verso € NJa Benedetto Castelli (19.21 23 | 
per svalutarmi e umiliarmi. per rivedere un film e ho passava. come se avesse vo rasata Ì 
rimango tutto d'un pezzo. pra uto timmernersi completamente ne Uffici: 
i solita storia di u amo oli avvenimenti per estrarne un 


ROMA Pza Pon 42 tel 87939 
Il Direttore riceve il venerdì < 
MILANO Y Durini 5 tel 70283 
Li Direttore riceve 1 martedi 


ì nessun riesce a cambiarmi! 


ESOPON 


omificato duraturo, 

Dinanzi al documentario Candi 
do si diver'1 un mondo Rirortò 
le stesse notizie lette sul giornale 
ed osserrò che un fiero tino ch rehe per qualsiasi tamiglia 


ì ANNUNZI SANITARI VR IR RIO Sa OOO RSA (000 GIMERI RT 


aveva visto e lo trovò all'incir rorizzato, qui invece gli incuteva 000 schede (Rogito notarile) 


cu nella frase seguente Dopo simpatia. che un otro sognetto e conoscete notizie sto 
) Prof. Grand Uff REINA ‘’ sano» Menire che lo aveva entusiasmato. qui 10 della nostra (asata 
MALAFTIE APPARATO RESPIRATORIO DEine mente questa asrinva indifferente e così via 
ROMA - VIA È 61 . Te T esi osservava con poco intere 


olgersl: "aullto © schermo vasi 1 trovò come incantato In 
iIbbondanti, balli, prove dal sarto, DE SO Meno cos agtato ene muore dissal 
alte in automobile eccetera vedere i fotti della vita reale gli Tel Città Seneca muore dissa 
Comm. Dott. DAL MONTE oa EI RES OCGgl diede un senso magico di merari Luogo d'origine della famiglia | di'egena comprano 3 
i Milattie veneresle della! pelle ne dr CRIARI glia. Passavano sullo schermo insi li a 50 hire i) chilo 
Disfunzioni sessuali PIREO gni personaggi che decidevano del 


Ore: 8-10.34 


La proi 


i ran e de quali il 7 nataro di la sorte di milioni di nersone. in Cerchiamo corrispondenti ovunque Met ‘lerrore:- lactrai 
adulto fu sempre proiettato in ventori che mne beneticano € i } 
i e? ne ben centi : “ os a 
avanti. in attesa di ciò che stava naia, eroi che ne salvano intere EUPILIO LA CONTATI IRAN SE di Paci. die 


PRESSO LA CONSULTA ARALDICA torni di Parigi. dive 
vie di infermeria sp 
poste delle volgari p 
detenuti straricchi, 
però che pagassero 
€ fingessero un mal 


per suwcedere: egli aveva conti oenerazioni, e 


Candido li vedeva 


| 


i] DA 
E, 


ri un fatto compiuto 


IVVDLPAENTHAAIRATUNERBITILIBHITTAKATITHAHNKAtitio 


una semplicità, una 
i che non aveva mu 
nessuna pellicola di a! 


raitivo ragionava 

soltanto adesso an 
e il vero motivo per cui 
re al cinematografo è 
pedere il documentarie 
sto nun è che un rien 
ungo intervallo fra una 
e l'altra. Tuttavia mt 
spesso bisogna perdere 
no per attendere il gior 
atografico » 


rsi borbottò il gw 
cendo in fretta e quar 
giro sospettoso che 


big ragione, un giorno 
er ora tutto va in modo 
) nel più sproporzio 
iatografico 


NGENUO 


JTO ARALDICO 


GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


estelti 19.21 23 
20338 


a 
pi 42 tel 87939 SI (7 
cose 1 venerdì] NN 
tini 5 tel 70283 id 
ceve 1 nartedì 


per qualsiasi lami 


aldico 
gito notarile) 
sscete notizie sto 


schede (Ro; 


Ula nostra ( asata 


Città 


ine della famiglia 


| corrispondenti ovunque 


VOLGE PRATICHE NOBILIARI 
LA CONSULTA ARALDICA 


MM colleghi miei, io-vî die 


ro come Bruto a Cice- 
rone Noi gemiuno troppo la mor- 
te, Pesilio e la povertà: « Niminm 
timemus o mortem et exilinm 


panpertatem ». Questa vita n a 
dunqu uno la prolunghi a 
pese nore? Non e'è alcuno 


di noi che non sia pervenuto al 
mo della montagna della vita. 
Più non ci resta che dis 
uttraverso mille precipizii. ine- 


labacetio crrcondato a tutti f 

rriedella Jamiglia in atto di ri 
vere la supplica di un fumatore 
e implora di nascosto 20 naziona 
1 35 lire il pacchetto 


vitabili, anche per luomo più 
oscuro. Questa disci 
iprirà alcun pass 

to che non siasi 


non ci 
alenn si- 
i offerto mille 
volte più delizioso a quel Salomo- 
diceva ino mezzo alle sne 
settecento femmine e calp 
ulti quei motivi di feli 
10 trovato che i morti sono 
felici dei vivi. e che il più felice 
colui che non è naio giammai » 


Camilto Desmoulins 


#** 


terrore dei pro 


sti; e specialmente dei medici, 


e riuscirono ad otien stri 
ori e ad arraflare lau- 
Merita un cenno il 


ifor Relhomme, Egli aveva una 
di salute, in ospedale 


Îe persone 


bero nevi 


quo, ovvero padre di famiglia 
si svena comprando 3 chili di fagiuo 
li a 50 tire i) chilo 


dei Perrore, la tranquilla ca 
salute posta tra i vigneti ne 
torni di Parigi. divenne una spe 
ve di infermeria specsalissima, al 
poste delle volgari prigioni, per i 
detenuti straricchi, a condizione 
però che pagassero cifre fav 
© fingessero uno male «anali 


Gli introiti, poco tempo, ar- 
rivarono a cifre iperboliche. La 
clin un'oasi dalla quale 
erano esclusi i fessi e quelli che 
non avevano danaro sufliciente 
L'odiosa speculazioni andò 
danti fino al giorno in eni il 
cittadino Belhomme fu condan- 
nato a di lavori forzati 
perchè re ; 
sione 


Commendutore mentre pensa. — 
Adesso che | giovanotti stanno chiu- 
si in casa, sotto con le_maschiette! 
E' la nostra oru! Fa 


mere il'dgpreso; unatloo 
mula prediletta: « E il penultimo 
degli uomini ». 

che il penultimo? —. gli 


giare nessuno 


, 
uovi ricchi. 
cai I 


x pizzicagnolo e la sua 
signora offrono il loro primo gran 
de pranzo (tutta borsa nera) ad 
ospiti di riguardo. 

Alle otto in punto il cameriere, 


Magna vindata antifilobus a dop 
pia rete di accuto per signore for 
mose che salgono sull'E 


mme, spalanca la porta della 


di rispetto » 


AVUBUPHUBRDHVNISCHLHSABBETOKABEIBADINIAGIVRE REUBRRRDHHNOSPECOEDRUTSSPIONDEDRANIA TAG EBERRANHTA HEVRAIDANETESHREATISIOPISHAK UVOETHTKDIREHMATASKTARHMAKAAD 


BORSA NERA 


Oltre la solita vitella a 150 lire al chilo. mi 


ono portato 


dietro il collega che le può cambiare 1000 lire ‘trattenendosi 


25 per cento. 


_ 
+ ilosofia 
\ Una sera, Voltaire, a- 


vendo lavorato tutto il g » al 
la storia dì Luigi XV. « ò nella 
camera di m.me du Ch t_ 
sua vecchia amante ed ospite 

senza farsi annunzia la trovò 
me a su un 
inve di bem 
altri argomenti o filoso. 
fia Montato su tutte le furie lì 
ingiuriò, se ne andò ed ordinò 


sofà «e 


Modernissimo apparecchio per la 
proquzione della segatura, atta ella 
one delle gallette Speciali 


valli, perchè voleva lasciare il pas | 
lazzo la sera stessa. M.me du 
Chatelet proibì ai servi di trova- 
i fo 

{ 


re ie ali da Voltaire e } 
calmò. | 
«Come -— disse Voltaire — vo. s 
che vi ereda dopo quel 1 

ho visto con i miei ovc- 


gli si trovassero subito dei ca- | 
I 


rispose lei — io vi amo 
sempre. ma da qualche tempo vai Ì 
vi lamentate di essere molto in- 


debolito. To ne sono afflitta. To 
i 


la vostra salute mì carissima. "od 
Auche voi, del resto. vi siete sem- il 
pre preoccupato molto della | 
Dal momento che voi non potr I 
ve dan- } 
arrabbiare se uno 

i vi supplisee? 
lui 


Me a 
no. vi dovet 
dei vostri am 


Ah 


nora — dis 
sempre 


Tipo di copricapo per gerenti re 
«ponsabili che prendono cappello. 


[ È. corruzione accompagnata 


dall’ignoranza è il più fiere 
flagello che possa percuotere l 
specie umana. 


Mazzi 
PANGLOSS 


— 3 


Ì 


a signora Virgir Porinal 
giva sempre senza riflette 
O, più esattamente, riflette 
xmpre dopo, con gran ritardo 
Fu così che quel giorno, quando 
luce cominciò a filtrare nel 
la coscienza assopita, era ormi 
cppo tardi: la sua testolina bion- 
1 riposava da un pezzo su un pub 


ico cuscino di una volgare stan- 
1 d'albe mentre u ovanot 
me da nto straniero, stava 


vestendos 

sì che Vircinin 
corgersene, il le 
pentendo- 


legramente 

Fu dunque € 
, quasi senza 
Ambrogic 


I lo. Nen apvena si res 
quanto era avvenuto, mormorò 

Dio, che ho fatto! ‘ 1 la testa di decrepito marabutto: 
n fretta, non de ndo . «Sarà... ma non ci credo! 
o d'uno sguardo il suo col La parola « de ro» colpì im- 
ore di un'ora provvisamente l'orecchio di Virgi 
piuttosto che us nia. che, con aria distratta, do- 
) e mescola mando 

n po’ senza — A quanto sta il dollaro? 

do per una gri 
la sua attenzione 
vetr di un ca- 


mme 


iciuta molt 
sì pos 


cui pen 
e. con 
ti dei D 


poter 
trovò 


subito fu 
Ma come, se 
non sarebbe stata 
grado di ritrova 
nel quale aveva affo- 
tà di suo marito € 
nso dieci dol 


r 


cqu 


la 
ruciare il 


vola. la 


bro più 
più ci. 
Di iron 


25,84 per dieci fa 258 e quaranta 
Non è poi tanto poco. 

Perchè bruciarli? Sarebbe ridico- 
lo e non servirebbe a nulla Dieci 
dollari! Per una mezz'ora, non ce 
male Calcolando una giornata «i 
otto ore lavorative si avrebbe up 
totale di 

La voce di Ambrogio che rimpro- 
verava Andrea la distolse dalle vpe. 
razioni matematiche. 

— Sette soldi — ammoniva il pa- 


, dre — Disgraziato, oggi non hai 
saputo mettere da parte che sette 
soldi. Finirai nella miseria! 

T ragazzo aveva preso per l'oc- 
casione un’aria ipocrita e afflitta, 
mentre il nonno ripeteva come un 
ritornello: 

Iì marito rispose monico — «Sarà... ma non ci credo'g. 

Da quando in qua ti interes Virginia prese i sette soldi e li 

si dei valori americani? E' a 25,84, introdusse mel salvadanaio dove si 

cara. La nostra moneta sale. Chi ammuccehiavano le economie del 

ha dei dollari farebbe bene a ven- ragazzo, quotidiana ragione di di- 
derli. scordie famigliari. 


Il giorno dopo cambiò alla ban 
ca i dieci dollari e sorse così l'im. 
barazzante problema del loro im- 
CAMORELLI) piego 

Per mettere a posto la coscien 
za cominciò col comprare la cera 
vatta a righe nere per Ambrogio 
Dopo l’acquisto le restarono ancora 
202 franchi e sessanta centesimi 
Che farne? Ebbe un’idea il salva- 
danaio di Andrea! 

E così fece. Un mese dopo. a 
vola, Ambrogio sì rivolse con ana 
solenne al figlio: 


Virginia contò  mentalmenie: 


ci alla fine del semestre 

. Vediamo un po’ le tue eco 
nom.e. 

n vadanaio fu seduta stante 


aperto, ne fu contato il contenuto 
che risultò essere la bella sommet 
ta di 415 franchi 

Ambrogio era beato I suoi occhi 
ridevano di gioia, e carezzan 
rampollo non cessava di predir 
un sicuro avvenire di ricche: 
Accennando poi a Virginia ed indi 
cando la cravatta nuova che gii 
spiccava sul petto, elogiò ancora 
il ragazzo. 

— Andrea, quale lezione dài 
tutti noi e soprattutto a tua ma- 
dre che ha le mami bucate al pun 
to di spendere ben 54 franchi p 
regalarmi una cravatta nuova! 

Virginia abbassò pudicamente gli 
occhi e si schermi 

— Ambrogio, ma cosa non jane: 
per te? 

Allora avvenne una scena com. 
movente Tutti e tre si abbraccia 
rono, immersi in un mare di ici 
cità 

Solo 1l vecchio, trascurato mn us 
angolo della Stanza, sembrava d 
sinteressarsi alle pure giore i 
semplici, e implacabilmente ripe. 
teva 

«Sara, ma non ci credo! Saro 
ma non ci credo!.. > 


x va dondolar Non appeno si rese conto di quanto era avvenuto... PobL 
TIRRUBUERLBIRIBIRATIATKRAKKRKRRBLILORbLLAtasUrKAKLARK davi dHTEnRKnÌ too tatd IMPEBDROLBRABNIRASNISIATOTERINA bibdet Eta KKtannt AVRIRILTIRAVANSHUBVERESDVRAVGOTRUITTAETIINRADITIANANANITABRNAVKKAHIKRINDETKISHAKAKo s'COVTRUBIATIBniDavrnastistbti RINILIASHLBTEDIBATAFURNABPBRLEDBKRORG API RELA RRantananatehe rst tIAtnA 
gina îaie pure a raccontarlo ri dì classificazione cu ceconno i 
Hi questo giornale, dere si fa sfog Dandolo Sentite dunque 
mo di una cul'ura che ci riempie «Chi distribuirà Stupidi e S 
di confi e, ci siamo messi an chi in generi e specie? W< 7 
che noi u sfogliare vecchi libri, pa- Linneo, Buffon aspettano un Innanzi all'Aragno, uno ] 0) 
gine mo e, frontespiz. preziosi ga; conciossiachè non manca qui scrittore confidava a Ugo Betti 
‘arte de d ha inson gli elementi di una scientifica «las Oggi nel mio cervello non una 
ma sedo:ti ‘ga abbiu-  sSificazione Lavater e Gall <;iord idea.. 
mo tro il tr iso. rono fantasticamente l'argos. nio Male! Il vero urtista Na seni 
nostro r part ma il campo è vergine ancora è pre il cervello pieno. 
ti o iiolo di per quel campo quante spe de E ma non quando ha io 
' Mi perse non passeggiano recandosi tn stomaco vuoto 
ola € e e ironte caratteristico suagello! 
? t Su dunque codesto riva! di Cu 
di Andale pere rovcone er! Altro che animali fossili! Pro Tempo ta Emilio 
Ci ha colpito via pagina pongogli un hrulicame di vivi da Burati sì batterono 
per voi pazienicmente rico- studiare e classificare scussione su Bergson «© P 
I o) la qual fulto ripen Quasi quasi si potrebbe comin duello finito Radius conte: 
l ico e forse d'inenticato care qui, in questa rubrica, det camentìe di non aver 
proposi I nos ico; Che urossimo numero Vi piacerebbe? de) dee filosoni 
era censire e e! tutti Anche f not Tia no, gra a — £ allo.a percne Sostene) 
i sd Ma non è il caso di farsi fanti nentier scussione” 
na sappiamo se per scar 1 gli scrittori italia ni: una ‘Gia ognuno di nor ne ha 1 he "Porche sapevi 
goment: (noi poveri parassiti de pecte di Chi è ello stes per il solo fatto d essere raliano © mic avversario aVev 


pagine siamo pronru © rempo accogi i 
oppure per ‘ olesse rt, > i proge! 
‘drile 


muto procurarsene tri in vu 3% Be 
cimio cos priveta) 


son 


USTRAVIZIATI 


FRULL 


ladro a. 


Il ladro che rub: 
ladro. Ho rubato a 
scienza è trangu 

Perchè, sì, io s 
sbirciato un biglie 
banco e l’ho fatt 
reria. Per forza, 
stiere. 

— Segga, prego! 
quel momento l’ost 
sentandomi la list: 

Vivande? Lo pos: 
no vivande se ti f 
t’avvelenano cor 
te a. San Giacomo, 
mazzande, no? ,- 
| Be’, io leggo: «! 
te — Patate in 1 
fritte — Insalata 
tate ecc. ecc. >. 

— Roba solita, 
quel cane dell’ost 

robaccia... Vuo 
me? 
- E va bene, fa 

Quel porci 


intrugl'o 
€ ima, Ce 
bile da far 


a un raftn morto 

L. 350. 

| E nen 

colleghi? i 
Perchè? dg 

anche Jei? 


L'este mi ia. 4' 


Fregatus! Ha 
rhè vedo che : 


per un re 
— To 
e E 


tiriamo 


donn 
non 
iloli. 
waini, i ga 


Pi 


e ne 


La denni 
‘im ] 


n 
s coni 
retamn pé 
hi dì fogliett 
retoa. 


CHIEDERE LISTINI ILLUSTR 


2.CAPPELII-SA 


2VIA TRIPO 


E PLLZIZAZIZA 


i fa 258 e quaranta 
nto poco. 

\arli? Sarebbe ridico- 
virebbe a nulla Dieci 
ima mezz'ora, non c'e 
ndo una giornata «i 
rative si avrebbe un 


Ambrogio che rimpra- 
a la distolse dalle vpe. 
natiche. 

di — ammoniva il pa- 
‘aziato, oggi non hai 
re da parte che sette 
nella miseria! 

aveva preso per l'oc- 
ria ipocrita e afflitta, 
nno ripeteva come un 


ma non ci credo's. 
‘ese i sette soldi e li 
1 salvadanaio dove si 
ino le economie del 
sidiana ragione di di- 
gliari. 

opo cambiò alla ban 
ari e sorse così l'im» 
roblema del loro im- 


e a posto la coscien 
col comprare la cra 
e nere per Ambrogio 
to le restarono ancora 
e sessanta centesimi 
Ibbe un'idea i) salva- 
ndrea! 

. Un mese dopo. a i. 
gio sì rivolse con aria 
iglio: 

alla fine del semestre 
amo un po' le tue eco 


naio fu seduta stante 
u contato il contenuto 
sere la bella sommet 
anchi 

era ‘beato. I suoi occhi 
gioia, e carezzanac 
n cessava di pi 
ivvenire di riechezz 
poi a Virginia ed indi 
‘avatta muova che gii 
| petto, elogiò ancora 


, quale lezione dài a 
tutto a tua ma- 
ni bucate al pun 
ben 54 franchi per 
n cravatta nuova! 
bbassò pudicamente gli 
cherimi: 

zio, ma cosa non lare; 


venne una scena com- 
itti e tre si abbracc 
ssi in un mare di fel 


conio, trascurato mu: 
1 Stanza, sembrava d 
alle pure giore dei 
implacabilmente mpe- 


1a non ci credo! Sari 
credo!... > 


PoL 


IFIANANIBIRHRNIVABGHMATHHRERADANARBatabisSTtoan 


a a Ugo Betti 
lo cervello non < u 


I) vero artista ha sen 
lio pieno. 

ma non quando ha jo 
oto 


L Emilio 

batterono 

u Bergson 

. Rae 
non 

psoti 

a perene Sostelie» 


FRULLO 


ladro a servirvi 


Il ladro che ruba al ladro non è 
ladro. Ho rubato a un oste: la mia 
scienza è tranquilla. 

Perchè, sì, io sono entrato, ho 
sbirciato un biglietto da cento sul 
banco e l’ho fatto passare in fu 
reria. Per forza, obbligo del me- 
stiere. 

— Segga, prego! — mi dice in 
quel momento l’oste che arriva pre- 
sentandomi la lista delle vivande. 

Vivande? Lo possino... Si chiama- 
no vivande se ti fanno vivere, ma 
se t'avvelenano con ricovero urgen- 
te a. San Giacomo, si chiamano am- 
mazzande, n0? ,.m> oe: + 
| Be’, io leggo: « Zuppa con pata 
te — Patate in umido — Patate 
fritte — Insalata di patate — Pa- 
tate ecc. ecc. >». 

— Roba solita, sa? — mi soffia 
quel cane dell'oste in un orecchiu 
-— robaccia... Vuol lasc'ar fare 3 
me? 

- E va bene, facc'a un po' lei 

Quel porco mi porta in tavola un 
intrugl'o scuro in un 


e n=p? a miscela 
bile d torcere il muso perfir 
a un alto morto di fame. Cento 
L. 350. ni 
| — E nen c'è riduzione tra 
colleghi? 

Perchè? - è oste 


anche } 


ono ladro 
e, venga di la 


in- 
to 1 DI 

cua 

sei 

cento 

> che t'ho ser- 

‘e siamo pari tag 


Fregatus! Ha ragione” Imi. Senon:® 


che ve sua moglie è una di 
quelle tardone da far buon brodo” 
per un reggimento. 
- To’, — le dico — chi si rive- 
E' un pozzo che non c’incon- 
iriamo, no? Do “quando ci avevate 


Roma non c'è 
x che non abbia 0 
n amico dei Pa 
Vavrà. 
camorti 


donnina i de 
abbia au 


gli cocci 
este: — x 
‘que, no? Ailc 


matto! — stri 
unu questa... ui 


>, cassa per ari? 


retam ‘ra. Afferr: muc- 
hi dì fosliettoni e via in pre ai 
retta. 


FARRRRR.. 


CURA IATA ASI LA 
INUOVISSIMA CINTURA ELETTRICA fi 


TEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS E FABERICIIE 


CAPPELII-SANITAS-O! 


VIA TRIPCLI.27-29 da 28.044 


FIDENZE 


ox 


— Mamma non vuole ci lo sposi perchè è nobile, ma spian- 
tato: suo padre ha ancora un prosciutto avito. ma è coperto di 
ipoteche... 


DOLCE INFEMETÀ 


Pensa. Peppe. abbiamo perduto diciassette 


prifroco nella nostra rito. 


TOA 


IMPE» 


anni 


CITICENTT 


A 


at 


«RETO) 


(AN pupo ni 
SATIRITERE 
STAGIONACCIA 
ia moral s'allentano 
sunno le briglie 
ed è perciò sì facile 
che cagano le fig! 
ILLUSION: 
Un Re, nel centro d'Airit: 
che grandi imprese sogna, 
di erattacapi carico 
asserisce che rogna 
CONFIDENZE 
E’ stato il primo, ercdim:: 
d’amore avvampo, abbr 
le mie labbra ancor n'arc 
Oh. amico mio, che bucio? 
PRESENTAZIONE 
Le serve, ogni domenica, il 
vanno col damo a ? 
d alle amiche di 
« Vedete? Ecco il mio gon7 


REFRIGERIO 


Uno spazzino pubblico, 
nell'ora più assolata 


per rinfrescarsi l'ugolz 
sorbisce una granata. 
BLASONI 


Gigi sposa una nobile 
a eavivoca. Che astute' 
Lo fa per dire d'essere 
contento e coronuto! i 
| 
i 


PESSIMiSMO 

Don Diego avea fidu 
nel meglio. Che cor 
Sua moglie invece, giov: 
pensava sempre al paggic 


ACCIO D'EM 


fre palle un soldo 


Dunque, secondo l'apologo antice 
la formica rispose: « Cantate anche 
adesso » alla povera cicala che in 
rîeno inverno veniva a chiederle 
cseorso di un po' di pane e un po 
e , confessando ingenuamente 
aver passato l'estate a cantare 
iva i fiori. 

Questa stori 
non è comple'a. 

S'ha da sapere, infatti che poco 
dopo questa risposta la forn 
chiuse la porta della sua 
tana dietro le . 
Li he avendo perduto, oltre l= 

, anche la camicia in piena < 
state. morì subito di fredd 
grande tomba tutta bianez 
neve). . 

Ignara del dramma che avveniva 
sulla sogii: di casa sua, la formica 
si fregò le mani e si avviò verso la 
dispensa per farsi uno spuntino im 
gran segreto, Ma quale non fu la 
sua meraviglia nel vedere che la 
Vicina, la talpa, aveva a.ungato la 
sur galleria, e entrata nel suo 
ma 4. e aveva MBivorato con 
gran gusto lutte ie sue prevviste e 
lave asciata senza un solo b.< 
conc povera formica dovette 
uscire in sirada e morre di fam 
stanca e triste, proprio come la 
pove Iegra cicola 

Perchè l'apologo antico non dice 
anche onesto? 


RICCARDIN DAI. CIUFFO 


è certo vera. ma 


—. 5 


ci scrive 


APACHE SA VIS 


* Questo mozzicone è vostr 
- Prego, signor conte, è suo: è lei che l'ha visto per 


6- 


Gennarino Cocozza 


AI Quirino 
neîla commedia di S 


ALLA CICCA! 


. Battista? 


RENATA NEGRI e RUGGERO RUGGERI fulla, figuri 
Guitry: M nuovo testamento » 


do 


primo! 


n cinoma è £ (0a 
E le stelle? 
ie stelle stanno a guardare, 
Ja non tutte le stelle filanti 
sono già partite per Milano o per 
Venezia dove £ nno dei nuovi 
film. Le stelle cadenti sono gia 
ricoverate fra le braccia di seri e 
facolto: adoratori. Tutte le aitre 
spariranno senza infamia e senza 
ode dal firmamento cinematogi 
fico restando ferme al punto dal 
quale erano partite; sono quest'ul 


time le stelle fesse 

Uguale sorte è toccata 
li. vale a dire ai d 
quali, i più si, assillati 
sogno hanno già cambiato mestie 
re; molti al 
ti delle mut 
per sbarcare il 


3 


esitano i 


ro beni, gioielli, e. 1) 
villini. Uno di questi divi fra i più 
più scialacquato! ha in 


cominciato col vende sua lus 
suosa stanza da pranzo.. Eh, sì, si 
nolto meno a questi chia 


Alberto Raba ati. da buon mi 
ianese, ha cercato d'investire una 
parte dei suoi risparmi affidando 
ad un aprende: commer 
te 100 mila lire che dovevano 
vire per rilevare una forte part 
d. prodotti farmaceutici che sca 
ggiano sul me: >. Le 100 mila 
ono partite alla volta di Mi 
lano ma non no più avute n( 
tizie nè del commerciante nè del 
prodotti farmaceutici... insomma 
na fregatur 

Intanto al GALLERIA, nel pro 
gramma del simpatico comico Fan- 
Andrea 
id am 


Checohi. Ci si 
mirarlo. In Un marito 


hi canzoni arrabbiato co lei che itto piccolo, insulso € 
ri nvece di studiare rovata a Vil nale, il grande attore 
Borgese abbracciata con un f Checchi (almeno 
»b ciale di reonatica e il maestro : 
ra nen se ne vuol incaricare che 
”% lesse io a parlare a 
vir che vada tutto bene battute dimostrando 
M À vedete un sac sforzo. d'essere il peggiore 
ra; per caso cer ‘ le 1 comma: a E nem 
r ) uste per meno, fra le quint attore per 
& “ ; iù 5) t neronizz. 
le Ù ) ndiment tra. papp e 
non ce ne 


Genr 


IMCIIIIITITHERINTATITIVIVADLRIBNAVETTRININITI 


A TAVO 


rino Cocozza 
IINNVANENTE DIDTIVIANITTANIVIVITININMANENIERANITAAAA 


4A NON SEN VE 


ONORATO 


TITNUTIC] 


HLA 


«GIRUS) 


Caterma, sono 37 giorni che stiamo qui aspettando credi 


che ci sarà ancora molto da aspettare per avere la razione di pa- 


sta di ottobre? 


Bisogna che 
verno avrò forse un 


— Ah, e da ch 


RUITUILIDEDINILVNTEBIKIARIBALINIATIRKIRIatEndo sit 


Ricordi 


Vecchie ridicole fot 
zii, nonni e bisnonni ir 
mastodontiche vnici d 
t: cari nostri parenti ( 
serviti dei primi » stu 
per tramandarci i] ricor 
baifoni. 

Ricordi di famiglia. 
spettarli, guai a chi li 
ogni cambiamento di 
l'amorevole sguardo dei 
no imballati per il tra 


ne 
meno. 

staccandoli, 

tutto per sciv 

mani o cerca possit 


icarli per primi e d 
sare sopra il pianoforte 
Così, tanto per atta 
uno di meno, ed aver 
più moderno. A casa mi 
henno perfettamente co 
in salotto stonavano, 
banno messi tutti e qu 
suno escluso, nella mia 
— Vedrai iolo mi 
cielo ti proteggeranno. 
Oggi finaimente ho 
zia Giovi 
Giovannino! Dopotutto 


peo —— e" 
IL DIPLO 


«RAGIO! 


conseguirete r: 
que titolo di stu 
noto Istituto « P 
Corsi completi, re 

nico co 


CHIEDERE PROGRAMI 


AGG 


Î o 
tanno a guardare, 
le ste filanti 
> per Milano o per 


o dei nuovi 


sono già 


adenti 


braccia di seri e 


ri. Tutt 

za infamia € 
sento cinematogra 
ferme al punto dal 
sono quest'ul 


agli stel 
olti dei 
dal bi 


non ancora cor 
rti del cur 
esitano i 
anse € 
i più 
in 
e sua lus 
la pranzo... Eh, sì, s 
meno a questi chia 


i risparmi 
endente comm 
re che dovevano 
are una forte partita 
rmaceutici che sca 
mercsto. Le 100 mila 
Lite alla volta di Mi 
sono più avute nd 
commerciante nè del 
naceutici.. insomma 


GALLERIA, nel pro 
impat ico Fan- 
Andrea 
ad am 


ONORATO 


ANEMIENNIBIENTANINTNTIINKAVKENMIRANKTUTAAD 


«GIRUS) 


pu aspettando credi 
ere la razione di pa- 


Bisogna che mi faccta un tre quarti, perchè quest'in- 


verno avrò forse un bambino... 


— Ah, e da chi te lo fai fare? 


EUUDITENTEBIIBIVADINIUIETHDATANIAG HAL VIRGRUHNO VIVVIBRIRAVADETRAANNSOBROEOHATDEROTANABITERTADIREDIITINIVISHENDHTTFRIVAVISARIOTEPEMIATTATITTIMIAIIRORA Oto 


Ricordanze 


Vecchie ridicole fot fie di 
zii, nonni e bisnonni in intarsiat 
mastodontiche mnici dorate. Tut, 
nostri parenti che si sono 
iti dei prim studios fotos» 
tramandarci il ricordo dei loro 


Ricordi di famiglia. Bisogna ri 
spettarli, guai a chi li tocca 
ogni cambiamento di casa, sotto 
guardo dei padri, so- 
per il trasporto. 

t ne namrgono 


l’amorevole 


sempre di meno. 
I figli, staccandoli, tentano 
tutto per 


mani o 

caricarli 

sare sopra il pianoforte 
Così, t per attacca 


, ed avere un s 
a mia in veriti 
e compreso che 
ano, e all n 

e quindici, nes- 


uno di m 


hemno pe 
in salotto 
banno messi 
suno escluso, nel a 

— Vedrai figliolo mio, che dal 
cielo ti proteggeranno 

Ozgi finaimente ho rotto l'uì- 
timo. Pove a Giovanna e zio 
Giovannino! Dopotutto con la rie 


IL DIPLOMA 


| Pte rapidamente anche 

Î que titolo di studio, seguendo i 

| not Istituto « PITAGORA », via 
Corsi completi, regolar 

| Nico commercia) 


se siete sprovvisti di qualun. 
corsì per corrispondenza dei 


@ rapidi, d'ogni 
le © di Istituto magistrale 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI | 


impossibili 


ssima pipa orientale fino a 
stava sotto una campana di 
che ci ha lasciati in ere 
oggi fumo la camomilla. 
Lo rimorso. Lei doveva es- 
sere tento buona: mi sorrideva 
sempre da qualunque angolo la 
guardassi. Zio invece Drava 
piuttosto rude, volitivo. Dicevano 
tutti ch'era un prepotente 
Ho detto di averli fatti cadere 
per so mentre rimu vo una 
scala. Però la notte non ho potu 
to chiudere occhio dal rimorso, Ma 
questa mattina prestissimo sono 
apparsi tutti e due nella stanza. 
Zia Giovanna Va essere 
tanto buona mi ha detto 
+ Non avere rimorsi. Credevi 
che fosse divertente vedere tutto 
{il giorno la tua faccia da fesso! 
- Zio Giovannino era un pre 


potente s'è fatto avanti timido 
timido: 
Scusala, nipote mio, è stata 


sempre così, Pensa che l'ho dovu- 
ta sopportare tutta la vita. Voleva 
te pure che la vedessi dopo morto? 
Grazie per averci diviso Gioca 
23 e 69 


ANIBALDI 


0 MAESTRA 


248-T ROMA. 
» di Istituto tec- 


Merulan: 


> 


— = NFo con 
lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Lasciami perdere, che oggi non 
ci ho proprio voglia di celiare; 
guarda quanta malinconia nel mio 
mira il pallor del volto, e 
allora capira come è gran 
de il cruccio che mi opprime l'ani 
ma... Parlo dificile? T'inganni: que 
sto è il linguaggio che mi suggerisce 
la mia squisita senzibbilità quande 
il rimpianto bussa a le porte del 
core e le malie del passato si inzi 
nuano nei più intimi recessi de la 
mia vita interio Ah, voi sapere 
che è che mi fa quest'elfetto? x m 
lo domandi, individuo rozzo e bru 
tale, negato a le pure giole è 
palpiti delizziosi de lo spirito? Già 
per te esistono solo i piaceri mate- 
riali: t'importa assai del pane idea- 
le dì cuì si cibbano le ereature su 
periori; abbasta ci sia quello di 
sedicente farina di grano, che riem 
pie il ventricolo, e possibbilmente 
qualche ‘altra cosetta da mettere 
sotto il dente. E’ vero o non è 
vero? 

Ma no' la senti proprio la pri- 
vazzione de le nobbili attività ago 
nistiche che un di facevano Meta 
l'esistenza? Ma non ti passa mat 
pe' la capoccia il ricordo de le folle 
tumultuanti attorno a | Pelùs > 
indove due balde for mi atle 
tiche si disputaveno la gloria e la 
palla, nonchè il premio dei forti 
magari in biglietti da mille che ne 
suno ti vole cambiare? Penza, sven 
turato, quello che succedeva l'altro 
anno di questi tempi: il massimo 
torneo era già entrato, come suoi 
dirzi, nel vivo de la contesa; il 
mondo sportivo nazzionale stava in 
ebbollizzi i celebbri esperti de 
mpa fissa sparaveno salve di 
frescacce e il glorioso undici cam 
pione ancora presente e futuro in- 
cassava le prime brugne del suo fa 


las 


| Soc. S. 


Ricavata dai peperoncini italiani 


S.1.C.A.D. 


tele tramonto. E oggi? Oggi più 
nulla, ci arimane solo la triste 
poesia dei ricordì quella che m na 
ispirato la seguente compostzzione: 


RIMPIANTO 


Quando ripenzo a quel tempo beato 
sento struggermi il cor dt nostalgia. 
Oh, vicenda fatal del campionato 
Classifiche, punteggi: che follta! 


E° un ricordo gentil, gioia e tormento 
leggero come un volo di farfalle 
chiudo l'occhi, sosp:ro e m'addormente 
sognando una girandota di palle 


Potrei mandalla a una rivista let 
teraria, ma sai com'è: poco mi fido 
del gusto e de le capacità critiche 
di certa gente. Eppoi la mia poesia 
non è fatta pe’ le piccole conzor 
terie, ma per il gran pubblico, rag 
gione percui la conzegno al « Tra 
vaso » 
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VEZIO VIN 


Stab. tipografico de « La Tribuna» 
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CHIEVERE CEUS 


DITTA L:ATHOUT-coRTINA D'AMPEZZO N.5 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


RICORDATE E 
PREFERITE 


CONSUMATORI, richiedetela in tutte le 


migliori drogherie. 


| PER LAVORAZIONI CARNI SUINE 


esigete la qualità « Extraforte » 
RIVENDITORI non ancora visitati dai nostri 
agenti, rivolgetevi dirertamente alla 


.A.D. - Via Emilia Ponente 96, BOLOGNA 


Spediamo: 


miro vaglia di I #30 un pàcco da Kg 1 
» * 500 uno scatolone d: Kg 


te le conte 
frane 


bustine e sacchettini di cel 


) a mezzo pacco postale 
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Non si spedisce in assegno — Per c 


titativi importanti 


pratichi 


BIANTZA 
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DO 


mense Quando l'ind'veno in que 
stione si trova in itato di agita 
zione, la sua vece diviene simile al 
latrare d'un cane Tentò di avvie 
narsi al polinesiano ma quello gli 
rinchiò contro 

L'origine dello strano fe 
risale al fatto che nel villa 
ve il selvargio abitava per tanti an 
ato trattato come un cane 
questo non giust il gesto 
di Gerdson che lo leed e lo ingab 
bid. inavantochè il cane è per an 
t masia l'amico dell'uomo e l'a 
micizia dovrebbe essere un senti 
mento reciproco Ma dagli uomini 
c'è da aspettarci tto. 


©) 


La società astronomica britannica, 
diretta probabilmente da un lunati 
co, dopo tre anni di studi ha pub 
blicato un lessico lumare nel quale 
seno contenute biografie di tutti gli 
scienziati al cui nome è stato dedi 
cato im cratere della luna, a tito!o 
di riconoscimento per meriti spe 
ciali. Tali abitanti della Ivna sono 
seicento uomini e neve donne le 
quali, essendo in un disereto nume 
ro. fanno dire 2 ini: inutle 
imbarazzarsi per 'a scelta: s- non è 
l'una è Valtra. (Questa me l'ha det 
ta Folgere) 


a che i crateri sonv 
spenti se essi fossero in atti 
vità, sarebbero p la vr gli 
astronomi premioti finirebbero per 
passare arli occhi del mondo per 
derli amentici lav Anche la 
scienza non pesca di generss'tà 
verso i suoi adenti (Prre il finale 
l'ha suggerito Folcore...) 


@ 


Un uomo gridava disperat 
— Min mogli m'ama! 
Un amico gli 
— Come lo sai tu” 


grave difetto fl 
ico Se lei fosse inramo-a'a di me 
vrebbe già scoperto e m'avrebbe 
fatto già delle scenate in provosito 
Spaventoso egoismo massolino 
che sempre pretende d»lla donna, 
senza peraltro rendersi conto 
di ciò che s'agita in lei. E nessuno 
vuol convincersi che il miracolo del 
l'amore non è che nei amiamo ma 
che esso sia pace di far ent 
nella nostra vita una fe'irit: 
non è in esso e che non è in noi. 
Superiorità dell'uomo: si potreb 
stabilire che Don Giovanni ha a 
inato tutte le donne, o nessuna Ma 
è difficile supporre che non ne ab 
bia amato che qualcuna. 
Superiorità femminile: riuscire a 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


1% SUOYA RICCA 


— In fondo, contessa, i nostri padri 
— Vi sbagliate, signora, i miei avevano gi 


restar casta per il culto dell’esteti- 
ca e per la ‘paura che il corpo non 
sia profanato dall'amore! 

Su tutio questo, sovrastante, il 
mistero del cuore. Questo potere mi 
sterloso riserbato ad alcuni e che 
tende a divenire altrui, a volonta 


Deliziosa una storia di Jaloux 

Ho rivissuto la storia di quel 
bambino povero che si vedeva in 
sogno errante nel firmamento, a far 
il bagno nella Via tea, a sguaz: 
zare tra le costellazioni. Prima di 
scender nuovamente a terra, il pic 


colo ebbe il tempo di staccare una 
stellina che chiuse preziosamente 
nella sua mano. 

L’alba lo ritrovò nel suo lettuccio, 
il pugno che ancora racchiudeva la 
preda celeste. E, ritagliata nel car- 
tone, impolverata di brina artifi- 
ciale, ridotta alle dimensioni e alle 
leggi di questa terra, la stella pre- 
sentava un aspetto simile a quello 
dei globìi di vetro soffiato e delle co- 
mete dell'albero di Natale di una 
casa di ricchi. Albero sconosciuto 
per il bimbo come gli ornamenti 
che lo rendono sfavillante 

Nulla, pertanto, aveva modificato 
l'aspetto delta povera cameretta 
Nessun estraneo ne aveva aperta la 
porta, ma i genitori del piccolo so. 


stavano tutti nell’arca di Noè 
un motoscafo privato. 


GROZA sini 
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gnatore, chini sul lettino conside: 
ravano con stupore quell'oggetto 
insolito. di incredibile provenienza 
e che ricordava loro, confusamente, 
qualche felicità perduta. 


Un giorno Whistler si presentò da 
Mallarmè con un aspetto partico 
larmente raggiante. fregandosi le 
mani per la soddisfazione. 

— Che vé mai successo? — gli 
chiese Mallarmè. 

E lui: 

— Ho appena finito di bisticciar 
mi con il mìo ultimo amico. 


ARTU' 


Hrezione e Ammin 


STUETHTINTI ITIITEINTTINIAT 


1 


voliè,, per non seg 
insinione, basta una in 


DI 


bisogno è una spe 


uppi che fa uscire a 


impato in casa 


3 


Net mondo dei perulo 
‘nza tregua, questo fa 
ta. per. l'insistenze 


4 


Von. uvere, notato coi 
la. intendono fra d' 


m ehesnov i furbi” 
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ctr 


u-nang !... 
TACE MIMANISINIAAT NIMAIA AN 


ione sarebbe stata mes: 
o dall’eccezionalità . del 


tto si scuso, alla fine, 
, aveva agito secondo il 
. Se la faccenda aveste 
to, sicuramente la stam 
bbe fatto uno zofre- 
ebbe dato in pasto alla 
realtà è che a forza di 
a natura umana si finì 
‘trovarvi più niente Non 
sino che l'individuo di 
tive che nel ricordo di 
‘di qualche minuto che 
i vissuto. 
>, se si fosse tenuto le 
calze e gli anelli, avréb- 
meno seccature. Nulla 
ingiusto che il patire 
ria. 


ARTO” 
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ILGIRO DEL MONDO 


Ho girato tutto il n 
juanto è largo è rire è tondo 


* nmuotar vidi le rondini 

e volar vidi le rane 

uli tante cose strane 
chUor vi vado a raccontar 
Vidi a Bu 
ehe nei pr 
non mangi 
Vi 
molto liri 


a un buongustaro 


nei lestim 
a che budini 


che faceva il 
A La Paz vidi un cer 
lapazzesco in modo tale 

dla piantarsi un parafulmine 


pa negirico 


sopra l'osso temporale 
nile 
tipo di imbecille 
nveire a squarciagola 
contro il figlio 
che faceva la ciriola 
Vidi pur presso Tolone 


Nel paese delle an 


vidi a 


portamista 


una giovane modista 
sotto braccio a un cappellone 
Vidi al Cile un liquorista 

a sergente 


dar ci ad un tenente 
Vidi 
a Fermo. 

nte a Bomba 
e con piacere 

ali a tromba 

Vidi a Ovada un inferimere 
dalla voce tenorile 

che cantava in bello stile 

è con arte assai leggiadra 
Varie della Garza ladra 
Nell'Arabia mussulmana 
vidi un turco di ritorno 
affittarsi un'ottomana 
per diciotto piastre al 
Vidi al Messico in un rustico 
una moglie non ‘d'accordo 

«he metteva un corno acustico 
al marito sordo. 
l'utto vidi in la 
vidi i 
gonfio di furore 

© più roso dal dispeito 

del rabbioso fumatore 

che egualmente ad Esopone 
dopo l’ultimo pacchetto 
della misera razione 

per la bile e per lo scorno 
#ieca dentro tutto il giorno 


ESOPONE 


giorno 


go e in tondo, 
questo mondo 


ma ne 


uom | 


GR 


— Sul fatto che non fossi pura io, Paolo ha chiuso un occhio, ma adesso ci.man- 
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cherebbe altro che non fosse pura nè la lana nè la seta!... Guai! Su questo punto sa- 


rebbe intransigentissimo... 


No "I 
RROMANE 


yo d0) nostri Padri antichi 
sponde dell'Aniene 

il non remoto col 
ro. Ve; 
quale ondeggiavano le turbe com 
spiche al vento, commosse dalla ri 
cordanza della conseguita libertà 
Prre in tanta al'egrezza Pompeo 

anche tra l'Ombre distir 
spetto m le, proruppe 

Chiuvgue consideri i rivolgimer» 
ti di questa nostra patria, vedrà it 
essi un chiaro esempio che la ple 
be non è atta a governare se stessa 
impo:rocché ella è un aggregato © 
momini i quali, per ignoranza, e 
condizione 0 per fortuna. non har 
nza che nelle pertu: 
qual cosa non 
sce dell'ordine e della @ 
siccome in quelli non ha asi 
di emergere a più prospera vito 
me d ran e degli strani r 
volennenti. E però il concorso di 
tate brame sfrenate percumte, qua 
si tempesta, gli ordini civili. sicco 
mo avviene in questa città la quate 
in breve tempo fu ridotta a dar 
in braccio al comando di un so! 
per sottrarsi quello del voteo 
Questi pertanto dee dell'imperio +* 
ser disciptinato, di modo che 1 
manifesto dagli esempi di ogni teni 
po e luogo, che ninna dominazione 
può durare senon dove comandano 
iori 

Interruppe Tiberio Gracco, tribu 
no della plebe 

«Voci son queste da tiranno pa 
trizio, il quale «degnando per l'orge 
glio di sua stirpe la naturale egua. 
glianza degli uomini degrada la 
maggior parte di loro a! vile stato di 
gregge Perciò gli inteiletti amanti 
dell'ordine naturale non pongono 
ineguali'à fra gli uomini ed odiano 
quelle che l'inganno 0 forza 0 ia 
insana fortuna ha introdotte tra 
loro » 

Rispose l’altro, senza turbarsìi per 
le sentenze del tribuno: 

«Se natura avesse formato, come 
tu stimi, gli uomini eguali, compe 
terebbe loro uguale potesià. E° cer 
to che sono essi s mili per le mem 
bra, ma quanto all'intelletto sono 
spesso divisi da enormi intervalli: 
imperocchè la prude: il valore, 
l'onestà, la perspicacia e l'eloquen 
za splendono in alcuni, mentre lu 
molti allignano i vizi contrari 
Quindi la natura medesima ci av 
verte, con queste notabili differeti 
ze. che recessaria l'ubbidienza 
dei peggiori ai migliori Che se pur 
gli uomini sono uguali, lo sono in 
ciò manifestamente che tutti son: 
cupidi dei loro vantaggi, inchinevo 
li a preferirli agli altrui, pronti alle 
vendette, sospinti dalle passioni 
Perciò, essendo essi materia gua 
sia, non possono correggersi se non 
da quelli, sempre pochi, i quali per 
virtu loro sieno meno impo r.ctu 
E questa sentenza viene confermata 
ilagli e empi: perchè non troverai 
«elle storie un Repubblica tanto 
popolare che in essa la moltitudine 
pronunziasse, in ogni principal» og 
getto della podestà, il suo liboro 
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SRELTRIO. 


MERAVIGLIOSI 
laremtiamer serate sentite 
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La 


sita 
è E, 


SENTE 


Ehi, giovanotti, qui non siamo mica a Villa Borghese durente l’oscuramento! 
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CANDIDO 


La notice ju piena di lampi è 
di bengala che scendevano dal ci 
lo, dondolandosi sotto il paracuur 
te e lasciando salire verso ‘l ciel 


un gran cono di fumo capriccuse 
Una luce da fine dei mondo, men 
tre le orecchie ronzavano per y! 
scoppi i boati e la terra îremar 
spaventosamente. 

Candido si sentiva il cuore în 
gola e spatancava gli occhi cc 
per impadronirsi d'una visione co- 
sì drammatica e poterne cavare poi 
un suoco eterno 


tit 


In realtà quei bombardamento 
ebbe. un solo effetto diretto su Car 
lido: quello di farolì prendere uni 


raffreddore perché nell’uscire sul 
balcone aveva dimenticato di in 
dossare una vestaglia pesunte 
Tuttavia it nostro giovanoîto cor- 
se a mettersi a letto appena l'ulti 
mo bengala fu spento e ronzio 
petulante det motori scomparso 
nascose la testa sotto le coperte 
per riparare al freddo che aveva 
preso e cominciò a pensare 
Candido vedeva la potenza dei 


SIRUVIHTIAVIMIVNISDRVHMIDANARVVISIIVORATTACHETACHATINALIVEBAMMATATAIieT 


suffragio; 0 se fu tale, el'a non 
fu durevole ma in breve cadde in 
durissima tirannide » 

Interruppe allora Tiberio: 

«Eppnre tu devi sapere che motti 
secoli durò gloriosa e potente la 
mirabile Sparta. nella quale erano 
gli vomini così egmali che avevano 
tutti Ja medesima quanta di 
campi e i medesimi cibi a pubblica 
mensa » 

Rispose Pompeo: 

«Tu giustamente chiami meravi 
gliosa la città di Licurro, la 
con discipline sue propri 
revo'e imperio e da tutti 
Ma se più consideri quell 
ne. ti fia agevolmente chi 
in nessan’a'tra fi mai più superbo 
il vanto della libera e insieme pù 
erave la servitù. In cmanto ben sai 
vhe i cittatini Spartani nascevano 
tutti servi della patria: per lei nati, 
per lei vivevano; per lei mo-ivano ». 

Tasnna Pompeo e gvarda'e in 
torno le Ombre con altero sembian- 
te, si coprì il volto con la toga. 


PANGLOSS 


l'uomo e le macchine ppe di 
pallivapore e i miracoli degli € 
splosivi che producono una quan- 
tità di gas enorme, vedeva il do- 
minio del mondo atiraverso l'elet- 
tricità, il vapore acqueo domato ai 
traverso le cotate di acciaio, la r® 
dio, il mondo nella rete dei telegra- 
fi e tante altre belle cose con Cui 
suo nonno avrebbe potuto comporre 
un gramle ballo Excelsior. 

Pensava a tutte queste cost « 
non poteva prender sonno. 

Così l'indomani mattina s'alzò di 
buon'ora e inforcando una dell 
minori ma non delle meno utili 
invenzioni di questo michelangiole 
sco genio che si chiama uomo, an- 
dò in giro per la campagna ad am 
mirare la forma umana. 

Aveva fatto appena qualche chi 
tometro fuori della città quando si 
accorse che un ruscello con accan- 
to un bosco non avevano -— per 
ora -- subito alcuna influenza u- 
mana dal periodo mesozoico fino ad 
oggi. Più avanti vide a poca dt 
stanza dalla strada una siepe. Era 
quanto di più bizzarro possa essere 
una siepe, con ciuffi disordinati da 
ogni parte, strisciava verso terra 
da una parte e s'alzava verso il 
cielo dall'altra. Candido la osservo 
e si limitò a pensare: probabilmen- 
te non è uncora venuto l'uomo che 
le darà un ordine, ma certo non 
potru tardare. Per «dare ordine > 
egli intendeva «tagliarla», natu 
ralmente 

E così il giovine Candido undò 
per la campagna cercando dappri 
ma le tracce della civiltà umane 
poi divertendosi a scoprire ciò che 
resterebbe da fare e infine osser 
vando ciò che la natura ha fatto 
di propria ativa 

Tra le altre cose tatte di proprut 
inizativa la Natura gl aveva vre- 
parato una grazuosa collinetta sutla 
quale non era difficile salire e dalle 
quale invece si vedeva molto bene 
un vasto paesaggio che compren- 
deva la città e anche il luogo che 
durante la notte era stato cost rio 
lentemente bombardato 

Tandido sali im cima alla co.lf 
netta e cominciò a guardare it 
torno 

Colline e colline a perdita a'o 
chio e in fondo. molto im tonao 
chiazzate di bianco. alcune mon 
tagne alte e acute Tra collina è 
collina, piane verdi con chiazze pu 
scure e chiazze pu chiare Car 


dido individuò i boschi, i prati, ? 
campi, le strade bianche. Di poli 
del telegrafo ne vide due che pu 
sivano proprio sotto la colline! 
€ poi basta; di rotaie non ne vi 
e non vide molte case sparse pe? 
lu campagna. A malapena riuscì 
riconoscere, lontano lontano e pic 
cole piccole, alcune buche. Gli ef 
fetti della umana potenza notturne 
Candido cercò di ricordare esalta 
mente le sansazioni avute la notte 
ma non ci riuscì. Mentre al buio 
aveva pensato molto facilmente a! 
la finedel-mondo artificèale, prov 
cata dalla potenza dell'uomo. ore 
all'aperto, in pieno sole e un poco 
in alto sul livello del mare, il sin: 
cero giovanotto pote convenire che 
la potenza umana non abbraccia 
ehe una parte minima delle cose 
del creato In seguito a questa con 
statazione egli inviò un catdo rin 
graziamento al Signore ed esciamo 
ad alta voce « Uomo, non vedi co- 
munque che tu agisci nel più debole 
dei modi in uno dei piu deboli mon 
di che girano nella volta de? 
cielo? ». 
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Iticerche per qualstas lamiglia 
pehoane araidie» 
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Tel 
Luogo d'origine delta famiglia 


Citta 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
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PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


7 
(Qua che è false 


On } esser 
tear 


sto pe 


to non conosco 
So 


uello 
nello dei cattivi citi 
riottiemo non è uni 
Uto; ma un coman 
more; esso non consi 
iolenza. nè in una fo 
che non rispetta nè 


il buonsenso, nè fa n 
to che ovunque ir 
uomo dabbene, in qu 
go egli la, bisog 
la mano e stringerlo 


(Discorso alla Cor 
1°8 terinidoro 1794) 
} signor d’Autr 
signor di Xin 
uno che preferisce 
bel tempo, e che, 


caotare l'usignuolo, 
che bestia 


CASI 


“= 


Giano Bitri 
wvvero doppia test 


e l'amico rispose che 

che faceva per la | 

neppure Bru ! 
An parole povere, 

della Questura. 

l u capitano d 
28° sa: dopo uni 


n: movimentata, si 
dalla grazia divina. 
uu mensignore e lo 
ili suo progetto 
fhunque, figlio 
sposto a rinunziare 
e Bì, reverendo. 


amento! 


FINFUISIISTARIITSTRATNI IA TAIMBMRIBAniAtiazito 


iuò i boschi, i prati, ? 
trade bianche. Di poli 
o ne vude due che pu 
prio sotto la colline! 
‘ di rotaie non ne vi 
molte case sparse per 
a. A malapena riuscì « 
lontano lontano e pic 
, alcune buche. Gli ef 
mana potenza notturne 
ercò di ricordare esalta 
nsazioni avute la notte 
riuscì. Mentre al buic 
to molto facilmente al 
nondo artificèale, provo 
potenza dell'uomo. ore 
mn pieno sole e un poco 
livello del mare, il sin 
otto pote convenire che 
umana non abbraccia 
arte minima delle cove 
In seguito a questa con 
egli inviò un catdo rin 
po al Signore ed esciamo 
e «Uomo, non vedi co- 
o tu agisci nel più debole 
uno dei piu deboli mon 
iano nella volta de! 
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aste 1921 20 
, 20339 


pl: 42 te 07839 
iceve ii venerdi 
nad ves 70283 
ceve 1 martea 


i per qualstas lamiglia 
sehicoarie araidie» 
schede (Rogua notarile) 
dicarc: st conosceti  dolzie sto- 
la delia Lostra Casata. 


Citta 
ine delta famiglia 


) corrispondenti. ovunque 


VOLGI PRATICHE NOBILIA! 
LA CONSULTA ARALDICA 


vom 


(Qua che è falso 1 


non può essere 
sto politicamente, 


almente 
fatto giu 


Gladstone 


e due par 

buoni e 
nello dei cattivi cittadini, I 

iottisme non è un affare di } 
tito; ma un « andamento del 
esso non consiste nè nell'in- 
ma foga pass 


(#iobbe, ovvero elogio 


il buonsenso, nè la morale, To sen- 
to che ovunque incontriamo un 
uomo dabbene, in qualunque luo- 
go egli sieda, bisogna stendergli 
la mano e stringerlo al cuore. 


Robespierre 


(Discorso alla Convenzione del 
T°8 termidoro 1794) 


mor d'Autrej diceva del 
ar E° 


signor di Nimenes: 
uno che isce la pioggia al 
bel quando sente 


Di 


lutato da un tipo di aspetto poco 
vassicurante, Gli chiesi chi fosse, 


Giano Bitronte 
svvero doppia sta di Caso 


noma 


e l'amico fispose che era ut 
> che 


che faceva per la patria « 
ueppure Bruto avrebbe fatte 

In parole povere, faceva la spiù 
della Questura. 


za. dopo una 

te movimentata, sl 
dalla 
un monsignore e lo mette 
ili suo progetto di conve 
Punque, figlio mio, siete di- 
sposto a rinunziare 
ce Bì, reverendo. 


Chamjfori 


ita alquan- 
a toccare 


dice: — Ah, 


E a fimborsare quanto ave 


te rubato? 
Allora il neofita, indignato: 
Insomma. mon 
mo serii, Parliamo di religione è 
smo di affari? 


Press | 


pr” 


4 


spromilimoni per arrivare alla fine vel 
mese con stipendi di 1200 Tordi 


Da in ha detto. « Prendi 


loquenza e t il col 
lo. Questo vale pri Iment 
per eloquenza politica. 


w*% 


/ (7 vecchio Alec, mi secca 
, Sasa 


dirti questo... a te, un 
vecchio amico... ma è più forte 
ili. me i 
l'amo 
mente... 
setti di divorziare e di farmela 
sposare... io sono disposto a pa- 
darti tanto oro quanto pesa 


— Su, da bravo, vai giù in strada a giocare con il figlio del 
pizzicagnolo, ma, mi raccomando. sii gentile e garbato con lui: il 
padre vi ha promesso due etti di parmigiano... 


CCONIAL 


Gi vuo) riflettere? 


raccomanda a un produttore 


mandano qualcuno ai 


. I produttore 
la raccomanda al regista che 


fare un provino e controlla se la 
€ è almeno fonogenica. Un di- 
na possibilità di mi- 
iorare il nativo accento pugliese, 
Dopo qualel vrno ii prodot: 
tore incontra l'importante perso- 
maggio 
Fbbene, come va la mia pro. 


st 


retta? 

N ‘è male. Abbastanza 
carina e »Iligente. Capisce tut- 
to, non le manca che la paro! 


< 2 
fi N 


Signore che si g: 
ella lotta 


la posizione 
er lo ita 


conglemenato 

umano che conosce im solo 
dominate la parola. Essa si 
sasce assiduamente di belle pa. 
a al fascino del 


+ Si suggesti 


Îa voce. 
Morn. 
LA 
Su Lo scrittore. -. Non rie- 
seo a far nulla... Mi manca la 


spunto... 

Le. —- Fai conto di essere un 
beecaccione: con questo arge 
mento si fanno capolavori! 


a* 


a, più graridi nemici della ‘li. 


rertà non sono quelli che 
la opprimono. ma quelli che ls 
detarpano. 


Gioberti 


a 


CARITA'* DEL NATIO 


Dante ba chiamato 4 
sentimento dell'amor di patria, 


Fatta 


Teatro di posu n. 1 a Cinecittà 


muove a grandi é nobili 
azioni ogni uomo anche di pen 
sieri meno eletti. 


20» 

Tra a salmi dell'Uffizio 

C'è anco il Dies irae: 

0 che non ha a venire 

M giorno del giudizio? 
do 


PER DIFENDERE LE SPALLR 
DELL'ESERCITO FAREI FUOCO 
ANCHE CONTRO DI VOI! 


Leonida Bissolati, alla Camera, 
il 18 ottobre 1917. 


PANGLOSS 
— 3 


settare qualunque 
+. E non 
altre 
senza 
nessun, 
solo em 


pronta ad 
sa che le si prop 
chiede, sign non chi 
che cinquanta Rire al 1 
vino, senza frutta, se 
Domand 
quanta lire al mese 
Le sette dame 


tte dame vestite con € 
sanza e sedute su del 
rattenevano del più 
att che una do 
i Di 


iol 


me 


present 


sui rivania la vecchia An rano pallide. si rono Lun 
sferruzzava  intermiminabil Valtra per accertarsi che non so. 
gnavano, 
i era stato sempre così In Non è uno scherzo! dis 
î Itri xi erano le cameriere « ro dopo qualehe istante, a voce 
I è citoche che occupavano le sedi: hassa. 
lì spettando delle offerti Verità sacrosanta rispose 
li Mi ricordo benisimo la signora Annett 
| " ragazzino accom lavo Le sette dame rest un 
u volta la nonna alla agen po” mute ed an DO 


una si decise « ido con di 


«fida n Aa È se 
Vado 10 STOREA LETTERARIA 


Nell'afficio La perla delle do- 
tiche: una ragazza robusta 
pulita. decente. stava seduta « 


\nnet La 
oggetto delle sue rieerehe e la 
ira Annetta, inte 
riad suoi lavori a mag 
un 


ma esponeva 


a din da 
ri 


4 vincitore letterario del 
uerra del ‘15 fu l'editore 
no. In pochi mesi le cope 
a ingegnose e vagami 


oca e poi sorridendo 


Credo di avere di la da fro la serivania. Quando la signo- uografiche del pittore Vei 
) It fu-percie:. a1gnora marito da notte andava in encina I dichiarò la terza delk ra entrò si levo in piedi e abb ‘Milui, al manicomio 
i Di alz entiva la sua vo è di nascosto Je beveva il suo fra- dame ho messo alla porta la * gli vecchi rono, invasero l'Italia. yi 
chiamare nella stanza attigua cati asciotio, To visto bene. mi mia cuoca I ima si avvicinò e sussurrò rittori più castigati. piu 
Maria Briqui!. ppure ha confermato Berta con indigna. Andiamo! Non è possibile! con dolcezza: negna/? a fondo nella lori 
Paolina Percati mentre zione, ciò che ha fatto il signore. fecero sbalordite le altre Juor signorina. ersl ‘a Federico Tozzi, nl 
I a discuteva con Maria è il ione sone proprio sicuri pers Avete osato tanto? E non avete Buor signora ri ro resistere alla tentazion 
Paolina io contemplavo attra» I 1 I ì je utaionià iiore, Fispett pere ch tagliano, novello Sommari 
Aug ci ù «l 8 I Rai che io n von capello imborne more, n per . TONO prese niati come aul 
Luicio seuueniuso ‘le. 1 al turaeciolo della bottiglia. Che volete. il suo tetto non Come va vostra salute, canti» Forse senza col 
trie, le altre Paoline che guar- Ah. in quali tempi viv le piaceva e pretendeva dormire signorina? dar ori: 1 Htoli di quel 
uo nel vuoto sperando anche Tonia la sonni nilo Borissimios sima e e mulissimo stampati vo) 
ro nella buona fortuna, Poi la Gicella Trugni che voi avrete cer- Insieme a vostro marito? F.. e voi non chiedet mettevano sempre donne, 
ionna, mi prendeva per mano < tamente incontrata qua dentro. La Annetta interruppe cnquanta fire al mese? alcova, passioni, giuoco e € 
è scendo mi diceva non è voluta entrare al mio ser: la con re. Ella era molto Si. signora. Veponea dell'adulterio Jai 
Ho scelto que Maria Bri ° 1 I 3 n lento: Per De o la maschietta fprodotto 
Ù vizio senza aver prima. letto da mozionata e chio prudente er tenere in ordine la ca del dopoquerra), insomma 
pi Lab A I sa. fare il bucato, sti servire lella cattiva letteratura, | 
Vuti cio mi sembrava molto Tauonatto The tavola? tiva editoria, della cattivi 
\ aturale Sì, signora Questi ricordi risorgon 
Col tempo de signore vennero All... vorreste avere la b evidentemente dietro la p 
! empre più numerose e per un ia cdi imostenati eda asnnifi cione con cui guardiamo d 
nomeno inve domestiche TE. tempo l'annuncio dî nuo 
fecero sempre più rare - SAUNE O i di « grande successo > da 
Un orno Annett brez i dlentieri risorto edi Vitagliano 
suo nfficio x I rego. ssamini. resto si è già assicurato i 
1 st U Iueccepibili. incecepibili con settimanali illustrati 
Li SERI sciute riconosen. Sono. disposta a guardiamo bene da 
e di paglia di 1 | dervi subito mio servizio i per non offendere 
DIA Dali h Vi darò ottantacinque. lire. più a suscettibilita della nos 
ctrata. | lo il trasloce ivano mezzo sermzio (L. 8 al 
DARE AOC) i Oh signora. non ne vale da a 
: ; pera PIC 
: : i Mac. ma st Un po di vi 
È È 5 z | no fa bene a totti, E ditemi, IN ZU LUZZI 
i Si A Pa i non sono indisereta, perchè avete [N ° 
d([CA it: (0 \auciato. il che. occupavate Mi viene in me 
dai conti Ti Ù lio sentito dire che 1 
Non ve nessima indiserezio i è bella; va bene, m 
ne nori. La cosa è molto sem 0 in fondo a 
ino que uno ve 
leva credere che io fossi Gaterima i Il cigno canta prima < 
Medici forse perchè dopo n 
ù La nora fece un so indie ‘ are più! 
Ù Ù u nente porta a vetri, prima d 
fferta perchi tro, riflette. poi ripres 
} I at UGO ARIA Ebbene! Ma certo, ma cer: 
' ‘ un « , È per noi sarete Caterina de 
ì allatta RORECO OT ledici, soltanto che per comodi 
I Li ‘ hd 3 và Di a ; Sa ta di servizio. se non vi dispiace 
} “TO ‘ 7 
Ù o be P vi chiameremo ZARA GB $ dbitos 


TILL HINNNNITDI VANI RCAVATALAFHASATRATTRAMA VANI TTITUUTTIITLITINTI 


| I iI PENSERRINI BEL PAZZO ©. ini FA 


Ricordo che dice 


tir 
{ 4 1 < rita <> Y i 
i presen « (80) : And andia 
ti 7 lin! -— Qualcnno vi pi 
i » e iaia a Gli in » delle pommetti è voi allora, per 
! i A e schizzano vele ve ne siete andati sul ser 
15 Mi hanno detto che ch 


ti: aspettaria | 


delitti dei lupì sono tutti ser no questi ap. 


sopra la cartaperora 


14 


Un nomo a cui fischian 
chi è già un po' autore di 


La gazosi « sclrampagna di 
poveri Ml destino di un umori: 
i LI a lo di non essere mai g 
{ Le let dovr 15 fatti in tal caso si dire 
ere accomp pri ° un umorista che non sé 
ruesta raccomandazione 3 AROO 0040 Di tutt pu corda DS } Oppure F' un umori 
7 e atttecar fore non ama che Vest d est sul serio. — E allora «€ 


sta è?! 


di 


è 


DE MEL IS 


citare qualunque 
E non 
itre 
nz 
ta, senza Nessuna 
omanda solo em 


proj 
ne 


no, È 
> Pun 
non 


scherzo! 
è biante, a 


anta -— rispose 


rla delle do- 
izza robusta. 
uta d 
Quando la signe 
in piedi è 


Vvicinò € 


signor 4 
non chiede 
al m 
L- 


in ordine la 
to. stira 


servire 


avere la k 
ii vestri certifi 


li. incecepibili 
; disposta a | 
mio servizio 


itacinque lire, più 
a. non ne vale da 


si Un po di vi 
putti, E ditemi, » 
reta, perchè avete 
to che occupavati 
om 

jessuna indiserezio 


cosa è molto sem 


nessuno vo 
e io fossi Galerina 
ce un passo indie 
ì ripre 
Ma certo, ma cer: 
irete Caterina de' 
comodi 


o che | 
novi dispiace 
» Altezza. 


GB 
MIMNININNI 


dalla parte del 


» delle pompette 


ono tutti ser 
cora d 


sciampagna di 


rs 


STOREA LETTERARIA 


H vincitore letterario della nostr 
uerra de 15 fu l'editore Vitagla 
o. In pochi mesì le copertine ci 
anti, ingegnose e vagamente po 
uografiche del pittore Ventura 
o, hilui, al manicomi conqui 
tarono, invasero l'Italia, perfino gli 
scrittori più castigati. piu seri, im 
negna!r a fondo nella loro arte 
NS Federico Tozzii, non sepp 
ro resistere alla tentazione de 
tagliano, novello Sommaruga, € 
rono presentati come autor pu 
canti Forse senza colpa degl 
scrittori titoli di quei fortuna 
e mulissimo stampati volumi pro 
mettevano sempre donne, storie dî 
alcova, passioni, giuoco e denari, ft 
l'epopea dell'adulterio. la sagra de 
la maschietta (prodotto anch'essa 
del dopoguerra), insomma il triouf 
iella cattiva letieratura, della ca 
iva editoria, della cattiva stampa 
Questi ricordi risorgono in no: 
evidentemente dietro la preoccupa 
sione con cui guardiamo da qualche 
tempo l'annuncio di nuovi roman 
lì egrande successo» da parte de 
msorto editore Vitagliano, che de 
restb sî € già assicurato il mercati 
fimanali illustrati sui quat 
quardiamo bene di primer: 
î per non offendere la prezio 
ptlibilita della nostra donna 
mezzo servizio (L. 8 all'ora) che 


con 


è appassionata e competente 
PIOMBINO 
TTT METTITTINRITTETMITITTIUICITItItI 


mente... 


che ta vita in 
ne, ma in fon 


lo a sinist 


Mi viene in 


lio sentito dir 
do è bella: v 
| o in fon 


no canta prima di morire: 
e perchè dopo morto non 
stare più! 


iacci se ne 
tima carovana 
Non c'è 

una sign 


sh. vecchi persone 

lirica! Ricordo che 

Andiam, andia 

linm! — Qualenmo vi prend 

o. e voi allora. per vendicarvi 
ve ne siete andati sul serio! 


Mi hanno detto che chi la fa Va- 
aspettaria dove? E a 
ono questi appuntamen 


Un nomo a cui fischiano gli orec 
chi è già un po' autore drammatico 


N destino di un umorista è quel 
lo di non essere mai grande In 
fatti in tal so si direbbe: E 
un umorista che non scherza. 
Oppure E'un umorista che fa 
sul serio — E allora che umori 
sta è! MAR 


E 


SEGRETARIE PRIVATE 


CROZA  KOSARI 


impossibile lavorare con il nuovo principale: ha le 


ginocchia troppo puntute!... 


LA SPOSINA INGENUA 


— n 


irimonio è 


(BOMPARD) 


fondo. credi. quello che fa più impressione nel ma- 
il dover andare a letto sempre con la stessa persona 


Tre palle un soldo 


Dunque secondo l’apologo an- 
tico un pda di volpe restò nel 
a tagliola e la proprietaria si recò 
al Consiglio delle Velpi a proporre 
che ciascun'altra sorella si facesse 
e da un chirurs 
one per la mag 
dell'intera ri 


del movimento e in ge e 
ute pibbl Ma il saggio an 
tico continua a raccontare che tut 


te le altre volni Ii fecero voltare e 
bocciareno all'unanimità fa sua pro 
posta. g 

Questa storia e certo vera, mu 
è completa 
ha da sapere. infatti. che due 
a anni dopo nel palazzo del 
siglio delle Volpi fu messo ni 
grande busto della grande precorri 
trice che ave portato in Parla 
mento la proposta più ardita e più 
le per le leggi sul costume 
: quella di mozzarsi la 
È in un grande discorso te 
nuto da un votpone fu detto e ri 
prtuto che in seruito alla denlore 
vole abitudine del'e femmine di c 
uomi 
senza 
pelo nè penne. era stato reso ne 
ssario a tutte le volni di mozzar 
si Ian coda in modo da togliere u 
quegli energumoni ogni pretesto per 
l'argressione e la spogliazione della 
pelle con raffinata lavorazione chi 


rchè l'apologo antico non dice 


anche questo? 


Dunque il topo di campagna m 
vitò il top» di città alla sua parca 
mensa e gli fece notare — in po 
pacchianamente — € per lo me 
no lui godeva di grande libertà € 
ndipondenza 
Questa stori 
Ù impleta. 

Sha da sapere infatti che, affa 
scinato dalla libertà e dall'indipen 


rio vera, ma 


denza, il topo di città accettò lin 
vito del collega e si fermò cam 
pagna per qua!che giorno quale 


non fu la sua meravist'a nel ve 
dere le stanze abitate insieme dalle 
formiche e dalle lucertole. il gior 
dino pieno di talpe, di vermi e di 
Inmache, nel sentire tutta la noite 
anzare e di giorno 

«Mi daìnno me 
nore che gi 
al tono 
ò in città 


er casa > disse sere 
pasma, e se ne tor 
tra i suoi tap7 
Perchè lanologo antico non dice 
questo? 


racconta d'un 
elle d'un leo 
tro incontrò 
tino il qua 
10 oveschie d 


L'apoiego antico 
som on la 
ca 


vide spunt 
sotto la pellice ricoprì di 
l'animale e lo lesò con ur 
per portarlo al mulino e 
vorare la macina 

Questa storia è certo vera, ma 
non è completa 

Sha da sapere. infatti, che 


o non cadde in terra 
completamente 1 


del ci 
ricoprì 


che b ava Verba sul ci 
st a Questo ravido animale» fu 
talmente sp c ate dal sentirsi 


chiuso nell'inselito 
prese a correre testa in av: 
go la strada 

In breve raggiunse 1 due ani 

quello ragliante e quello parian 
te che lo precedevano e incusse 
nel bipede uno spavento che 
costui ancora gi fugge sul soma 
ro legato alia sua fune 

Perchè pologo antico non die 
anche questo? 

RICCARDIN DAL CIUFFO 


— 5 


d 


MARIO SILETTI 
della compagnia diretta 
da G Salvini 


(iennarino Cocozza 
c! scrive 


ciò can 


O; 


o € ta me 


compagna I 


na O vara ollino 
nie tanto cè la 

1 ché 7 Mentre io can 

, L r m muarda- 

ubicone che 

nm battere ciqmo di 

» o non capivo se ci pia 
o rando ho finito è 


ae a rivista ma IINOr 
rcario Ù ) to arrab 
palco» p, poi ma 

ni vili come canti ma non 


‘arti. perchè ò detto 


e tenoc 
I a detto È 


ta ù } fare DA 

r È «a notte ai senatori 

o 1 anisco per ine 
‘ mo è vPSS 


n 
riù è ' 
A 
INABAAANHAANAMANRARAHI IPRARARHANSTATAVANAASKRIAURIKUSHDRAMIANFRA 


COSPIRATORI 


-— I ragionier K 53 mì ha detto 
che voi gli avete detto le informa 
zioni segrete che io vi avevo detto 
di non dirgli 

— Strano! Eppure gli avevo dei 
La si non dirvi che ve l'aveva 


ce to cora acqua in bocca... e non 
ilitegli che io vi ho detto che Lo: 
me l'ha detto! 


6— 


altra parte par che l'acqua 
chi per ing 
»mpre la I 


m 
vomi 


testa stretta in un cerch 
ma a tutti à 


te 


\ 


ballottati, pulidi di 


>) il rostr menticabbile 


Gennarino Coomzza 


TITTITITTTINNITITAItNTTITTI 


X - Longitudine Y 

ra un vento così forte che l'ac 
raffeggia in coper 
alle m 


solam 


ma e fostor 


equa € 
> mentre dal 


sttire una 


Sui ponti 0 nelle cabine. sterz 

freddo e d 
lidi dì quell'unidore ap 
atiecio della salsedine, i pas 
geri sopportano l'ira della natu 
contro la nave che lì trasporta 
loro volti rispeco) nausea, ri 
escollo ed un contimio sforzo di 
> Non guardano più, non 
noscono più: a qualmumno br, 
0 gli occhi, altri si sentono la 


Nella cabina niwmero 12 del pon. 
<A? il romanziere Joban Porek 


TTUITTTTITIU] 


PIROSCAFO 


sa Cc rinfrani 


Apute 
volessi, io k 


xourei ottenere 
sesar Il grill 
nò cerro 
tagliati € 


ì gli attori sono in Fermenti 

questi gravi avvenimenti 

Wanda Osìris vuol 
a e 

come 

siglando » tutt 


vromettersi d 
re, da piedi © 

sognate 
>, in breve, l'argomento de 
teatri di Roma 


gl acoll nei 


Alì Quattro Fon durante 
una prova della r a Sognate 
con me maestro Anepeta am 
mirandce anelli di Wanda Osi 
ris, esclama 

Che magnifioi 


brillanti che 


Tutto sudore della mia fron 


te ri:ponde la Osiris 

Che fronte basa, signorina 
Wandal.. — osserva il comico Dap 
porto, 


Quando un'attrice giovane e ca- 
rina, ma accompagnata dalla ma. 
dre, va in una Compaga nuova, 
gli attori dicono della madre, ! pri. 
mi gioni, «quella cara vecchiet- 


ta»; gl stessi attori dapo qualche 
pr 


rlando della mire dell'at- 
‘ono «quella vecchia don 
a fine d'anno quella signora 
iucata semplicemente come 
muella vecch strega » 


p 


VERDE 


giu esausto con ta testa appog 
tavolo Nella mano destra 
lografica con la quale trac 
ne che via via va 
la cartella del suo r 


an 


scossone più forte e la nave 

alza, st abbassa e si Mmclina di 
nuovo * 

N romanziere John Porck ri 
sl occhi e, come svegliandosi da 
um sonno ispiratore, traccia su ur 
foglio già mezzo riempite la An 
il uno det capitoli del suo romanzo; 

«Come abbandonato a se stesso 
il bel panfilo si lascia dolremente 
cullare dale onde Tutto è pae: 
Tutto è poesia sul maree 
iffloscia & terra «d un: 
flella nave lo fa rotolare 
sotto il letto 


TRIV 


DIAU 


rINO BIANCHI 
della compagnia di R. Ruggen 


Tutt i mostri coammediografi 
hanno faticato tanto per tarsi un 
nome: figurarsi quello che ha do 
vuto icare Cesare Giulio Viola 
per farsene due 


x 


Rispondendo al sollecito 
di un gran settimanale 
tutti i divi del cinema 
mandarono al giornale 
un pezzo memorabile 

Quello più originale, 

convien che ve lo dica, 
tu il bel pezzo De Sica 


Definizione del capocomico-diret 
tore. e Un attore celebre che cor 
regge gli errori dei propri scrittu 
tati, perpetuando 1 propri» 

ONORAIO 


DUDLVDOFEPBRFADKPPERDOBUPBIBEAPOMTAMANAVFHIVENNARBERMMRHNSSENNARENHREDAUCTPEDEAMHKREDiARKborranertEntandiLENIAvenasercaasaAtieteteta 


UN UOMO DI CA 


>. Non Li posso &posare, cara, è 
miei genitori non me lo permet 
tono 

- £ iu prova a ribellarti, 4 in- 
sistere. 

— Già, e se poi me lo permet- 
fono?... 


ilo Sch 


(Confidenze 


Dico lho detto sempi 
sreizzio de l'attività 

nuilisce i costumi e ap 
te al più notoili ideali, 
l'omo da questo basso 
dove cì si sta tanto mas 
suno se ne vole andare 
diogli con rispetto 


denze 
grido « 
ghetti 
ana. Nor >di? E 
ediîficanti ripor 
umpa fissa a proposi 
» lebbri atleti indi 
a l'esempio di Mo 
quale col suo serafico a 
vertì al tifo alcistico 
tomo che di palle cono 
no quelle di Castel 8a 
ansmira la devozzione | 
che non c'è verzo mont 
senza invocare prima ]” 
le gerarchie celesti m« 
congruo nummero di | 


Pupa, comechè, dice, è 
andare peggio. 

E l'intelligenza? e la 
Non c'è niente più me 


GIITIIRIUTIVUIHISUISAAITKBIHKNTKAHRKAHHATAVHVK DIV 


NUOVI RICC 
| 


i 


tl} ) ftp 

— E° il mio alb 
stagno perchè nuo né 
marroni, 


M}NO BIANCHI 
mpagnia di R. Ruggen 


nostri commediografi 
fcato tanto per tarsi un 
urarsi quello che ha do 
are Cesare Giulio Viola 
e due 


x 


udendo al soilec 
. gran settimanale 
i divi del cinema 
larono al giornale 
ezzo memorabile. 

o più originale, 

en che ve lo dica, 
bal pezzo De Sica 


mne del capocomico-diret 
attore celebre che cor 
errori dei propri scrittu 
etuando 1 propri» 
ONORAIO 


DENFUATREAPIDESTETHATIIIEDITENIADANIRAKLAtictrt tia 
}MO DI CARATTERE 


È 
Lì posso Sposare, cara i 
lori non me lo permet 
prova a ribellarti, a in- ; 


e se po? me la perinet- 


sport pe sviluppalle in sommo gra 
do; lase ì iamosi esp 
ampa fissa, tipo Bruno, 
Gaspare, Euzgenio e via discoren 
do. che si pappano facile, merè 
l'afflato Hrico e l'alata ispirazzio- 
qu ne, il poeta Ungaretti e. sta detto 

senza cattiva intenzione. anche don 

Pasoualino Curei; ma me li 
Fo coù metti gli sportivi 

usano la penna 


che 
e mezza puro dl 


/ 
{== 
î pennello più meglio del manubbrio 


no laureati 
"& È PI ale che 
Cor re r 
{Confkienze di Yvonne} siasi € 
Dic 10 detto sempre che l'e E dimmi un po: te lo saresti 
sereizzio di ittività sportiva in mai fmusgginato di svprire squi- 
gentilisce i costumi e apre la men site quasità artistico-etterarie in 
te al più notoili ideali, staccando certi diu ame così a occhio e ero 
Lomo da questo basso mondo in ce gli avresti attribbuito solide doti 
dove ci si sta tanto mate ma nes tumali e artiegiane, vigarose attitu- 
suno se ne vole andare e inculcan: dix dissodemento de la terra a 


xliar al legvio de la sega: tutto in- 


meno che Ja virtù di e 


jo g: 
condotta, not LALA 


dogli con rispetto p: 
di propositi di bon: 


denze a la vit merzi sa {orbita e bril 

grido di re inte? Eneure è proprio così: c* 

ghetti a una pubbliesezione sportiva tori 
riciana. Nol di? E silora leg Nere che. snom» lo colta denver ta, 
gì i casì edificanti riportati da la Peio di mat na da 01 
rire al snoi è ti lettori 

umpa fissa a proposito di alcu fis-apato: l'idea la cetaeî 
ni celebbri atleti indiggeni; ispi nale di rivo'ge 11 gemej sn'ihbhei 
x 1 l'esempio di Monzeglio, i vo. invitandoli a 
quale col suo serafico ardore con ndo fetti nerzo- 
vert al tifo calcistico un san nal e » Ja Jom vlomin- 


sa rarie» Me voi vedere! E' sta- 


lomo che di palle conosceva sì € hi dota di f dol 
= "i S anti” a vada ido'la di finert», d'ale. 
no quelle di Castel Sant'Angelo hi 
ganza, d'arguzzia da imbrincare la 
ira zione di Bartali 
AmBnIra: 1a ones di. Bar pubblica opinione e tremine@îa al 


che non € verzo mont 
senza invocare prima }” ko d 
le gerarchie celesti mediante un 
congruo nummero di pater 
e d’avemmarie, e se puro gli capii 
di fare un grifo aringrazzia Santa 
Pupa, comechè, dice, mi poteva 
andare peggio. 

E l'intelligenza? e la cultura: £ di der 
Non c'è niente più meglio de lo Stab tipografico de «La Fribuna» 
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NUOVI RICCHI 


più vivo ertusian 
de lo sort, ro mio: palestra 
benzi di esercizzi  meecolori, ra 
anche de l'ingegno e del gus. Ho 
tetto. 
—————__m—_____ 
Redattore responsabile: 


VEZIO VINCI NZOTTIS 


Tato mea 


GIRO 


= L 
Mm yin 
— E° il mio albero genealogico. Ci ho fatto mettere*un ca- 


stagno perchè nuo nonno ha cominciato a fare i quattrini con i 
marroni, 


AGGIORNIA MO LA sis: r e 


RICCARDO INI 


SATIRTYFRE 


INSEGNE 
Della sua propria bettola 
Sulm soglia. Francesca 
Ichi passa e l'interroga 
mostra solo la « tresca » 


TENTAZIONE 
Ra i capelli nerissimi 
quella figlia di mwoca; 


finirò, senza dubbio, 
tol pigliarne una ciucca! 
SON SUE CIFRE! 
Riceve Olga una lettera 
ma temendo un rimbrotto 


la nasconde. (E' di Cesare, 
1; conosce lo scrotto!). 


BUGIARDE 


Quante ne danno a intendere 
quelle grasse donnone! 
Ma non bisogna crederle, 
sono tutte panzone. 


PRETESA 


All'esame, Felicita 
bocciata (questa è grossa!) 
insiste a voler essere 
la mia «sposa promossa ». 


INCOMPRENSIONE 


Ho detto a un nego: « Pensaci, 
ne va del tuo decorb! > 
Ma è stato tutto inutile: 
conie parlare al moro! 


DOPPIONE 


A caccia un villan recasi 
insieme a un maniscalco 
e due sparvieri cadono. 
Ma che bravo bifalco! 


RITEGNO 
Richiesto a un antropotago 
completamente nudo 


se amasse il propr o simite, 
rispose incerto: « Crudo... ». 


IMPROPRIETA' 


Parlando d'un bueefale 
che tira una carrozza, 


[UOMINI DEBOL 


uf scientfica  -ffetto rapido 
MMOrZA — STRAMINmO 
er sccessivo a 

rise avete cerduto È 
10stra sura coi «PRO AUTOGEN: 


vini 
ANTI AUTOGEN: 


dONNr 


Il mio regno per una bistecca di cavallo.. 
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dir che appartenga è stolido 
a una nobile rozza. 


APPLAUSI 
Che qualcosa gli fruttin: 
4 suoi gorgheggi spera 
il tenor quando modula 
l'aria: «Di quella pera » 
IPOCRISIA 
Signora: i sorci fingere 
Îì temere, a che scopo, 
se invece va in solluechere 
auando vede un bel topo? 
MITOLOGIA 
<La tua, cara Penelope, 
oggi che tutto costa, 
» dice Ulisse, suo coniuge — 
è una tela batosta! >. 
AUCIO D'EMPOLI 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 
Roma, Arcione 114 (Traforo) 
Telefono - Ore 8-10 e 17-20 eschi. 
si 1 pomeriggi de) martedì e del venerdì 
e dei giorni festivi @ per appuntamento 


TAPPARECCHIO 
ALLUNGATORE 
VALLA SCIENZA AUMENTI 


FUSCOLO ILL 


"ATHOUT:coRtIWA DAMPEZZO NS 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


DEBOLEZZA SESSUALE 
——— MRILIGA 


duraturo figenera tonifica je fuuziom sessuni 


iImpressionabili  sfiduziata = JOMINI ne 
atorrea 9 vitre 

ne I domo "ate la 
trarrete  g;ovamento, | 
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Roma, 14 novembre 1943 


Da leggersi in farmacia accanto 


il barattolcelegli € 


signor Iti anni 
I tosta 
apritemi la bocca e net 


ire inferore sini:tro trovere 
nascosto nn tesoro » Nessuno d gli 
eredi chbe il cos a 
naz Ma la fia 
ta coscienza adamantina 
tutti i preciudzi, disserro I: ma 
seelle de la defunta e si impadreni 
d'un brillante che stava nascesin 
sotto un'impiombatera 

Che fortuna che la defrinfa nen 
abbia lasciato anche nel testamen 
to la di-posizione di aprrie 1 era 
sio, Altrmenti, ad operszione av 
nuta non avrebbero trovato niente 

Tlettori che ron avessero capito 
2 della nosten arvomen 
ione, possono benissimo rigetta 


re il pezzo!) 


Sfogliando vecchi giornali d'ol 
ico ho appreso di quell'in 
nd:0 che ha fatto restar dueeento 
famiglie senza tetto e che d'vampò 
nella 193: strada ew York per 
albero di Natale al qual» si ap 
loco 
eramente, non andaro 
:dio fu doloso E fu 
un giornalista ad appiccarlo. intro 
ducendosi nascostamente in una 
abitazione e mettendo in fiamme 
un alberetto natalizio Ben presto 
l'appartamento fu lambito dal fuo 
voi eppoi torcò agli appar.amenti 
di tutto il palazzo 
Perchè fece questo, il gi 
Per poter esser il primo 
notizia al suo giornale Infatti 
appena compiuto il suo criminosa 
gesto. l'informatore scese a precipi 
sS'attaccò ad un telefono. Chia 
mò la cronaca del ) giornale e 
trasmise «una notizia da cinque 
dollari», un palazzo nella 103° stra 
da che andava a fuoco Il giornate, 
naturalmente, pubblicò «in prima 
p dell'incendio, pagò i cinque 
dollari. E cinque giorni dopo otten 
ne un nuovo guadagno pub! 
a dell'arresto del suo 2° 
e che, in preda ad ub 
confessato il » 


il pezz 


ara questi 
hi d'oltreoceano, così fonda 
mentalmente diversi da noi, che 
affannano a bruciar pala: pur 
d'aver «la nd E pensare che 
qui da nol, in Furopa, ce ne son 
migliaia che, dinnanzi ad avveni 
menti realmente seri e magari im 
preveduti. neanche smuovono la 
i delle labbra per dar un giu 
e meno ancora sì affa 
à vergar una riga sull'argomenti 
Keco, questi, vedete, sono gli aspi 
ranti alle Accademie premi let 


(AMORELLI} 


— Cara, tu che ci vedi bene, quanto siamo distanti da quel bue? 
— Da 119 a 120 lire il chilo.. 


ONIONINCGOEMTUSTTSARHA VA VTHHTAHAVAVHHKKHVTKKAHNMATHHTTATEVAVAFVRIKPOLRRDUNEPIGSROBOSRGOBERILOVoCHOMOOCLOOOEEbCROUOKAMKATAbnWLotexONCHKEEDATARHKHAHURKAKADIRIISAPEPEROTAADAGAnioTArtotisorivItaODOotERAnanGroniaRKEntErennaenenninrtnanirtn 


tera agli onori Coloro che sì n 
sparmiano. # un volgare feni 
di borsa nera, il loro; 
attività, farne sev A 
istradarla sul mercato, |-sinarla 
perchè in tal modo venga maggior 
mente hiesta ed aumenti il suo 
valore 

Essi non pensano, però, che que 
sto pu ar pensare al feno 
meno per cui coioro che hanno los 


sessione della borsa nera ed il ter 
rore dell 

Sborsar Bi 
comprar stuzzicadenti « chè un gior 


roveranno neanche più » 
balia 

Se quello della 103° strada è un 
pazzo, pazzo puro, questi eremiti ce 
rebrali soffrono di indebolimento 
della mass igia. Viva ancora quel 
o si fa il 
suo « giretto » in questura, obitorio, 


ospedali, commissariati, cribunaie 
per tornarsene al giornale « all’ub 
tim'ora » sfoderando solennemente 
ia storia di due vetturini che, v.nu- 
ti a diverbio in un'osteria, sono pas 
sati alle mani e n Giacomo li ha 
giudicati guari dodici g.orm 
salvo complic: s 


L'America lanciò, a suo tempo, l'i 
dea di far guerra contro la calvizie. 
Vennero richieste agli uomini più in 
vista del paese le loro op.n:oni sul 
indaco 


. di Nuova York rispose. E serisse 


così: 

«Che c'è di male ad esser calvi? 
— asseriva H. H. Curran —. Nessu 
no ha mai ricavato un mchelino dai 


suoi capelli Non possiamo nè ven 
derli, nè affistarli, né metterli in ve- 
trina. Al contrario, siamo co:-trett 
per tutta la vita a pagare il par- 
ruechiere perchè ci accorci la chio 
ma o che ci impiastri i capelli ccn 
orribili grassi. Abbiate pietà del pc 
vero calvo che non chiede null» 
Non fate una campagna contro di 


.Jui. Egli è più gentile degli alri € 


tollera meglio i difetti degli altri 
ed è il più rassegnato alle sue im 
perfezioni! » 

Meraviglie della pubblicità! Nes 
sune pensò mai che questa dichia 
razione era stata richicsia, solleci 
tata e pagata. all'illustr» personali 
tà, dalla Ditta che preparava la « Pe 
troleina ai fiori di campo », il ritro 
vato più efficace e salutare ed adat 
to al ita immediata dei ca 
pelli.. 


Pa 


‘ARTU 


Ze SS 


SRI 


Direzione e Amminis 


EUROPA — 
FISICA 


DOPO | BOMBA 


MUCTUUCITUTTENTT 


fa freddo. E' 
Siamo a novembre. I 
«a di menta glaciale. 


TETCUINFERRERT PIET 


maturi: 


caminetto è spenti 


luvidiamo VYastueci 
è d’ovatta. 

Mio Dio che voglia n 
di un poco di caldue 
to lo cerco, tn pure 
zli altri fanno lo st 
tutte le nostre cure 
sono rivolte adesso 

» scoprire il tepore 
tanto desiderato, 

{è trovan le signore 
icil’agnello rasato, 


ode 


(AMORELLI} 


Je? 


[NVGMTAVTANTRAGIVANRARKANTEStnnALAonynnn traina 


Non possiamo nè ven 
îitarli, né metterli in ve- 
ontrario, siamo co:-trett 
a vita a pagare il par- 
erchè ci accorci la c! 
‘i impiastri i capelli con 
i. Abbiate pietà del pe 

che non chiede null» 
ma campagna contro di 
più gentile degli alri € 
glio i difetti degli aitri 
rassegnato alle sue im 


e della pubblicità! Nes 
mai che questa dichia 
a richicsia, soll 
all'illestr» personali 
ita che preparava la « Pe 
fiori di campo », il ritro 
icace e salutare ed adat 
scita immediata dei ca 


‘ARTU 


Direzione e Amministrazione. 
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IRAVASO 


DELLE IDEE 


\POLLONI 


DOPO 1 BOMBARDAMENTI TERRORISTICI SULLA PENISOLA — Curioso!.... Eppure noi qui ce l'avevamo lasciata... 


{RECTICTIECIETTI 


fa freddo. E° naturale. 
Siamo a novembre. 
a di menta gla 
1 caminetto è spe 
uvidiamo |astue 


oderato d’ovatta. 

Mio Dio che voglia matta 
di un poco di calduccio! 
© lo cerco, tu pure, 

sli altri fanno lo stesso, 
tutte le nostre cure 

sono rivolte adesso 

« scoprire il tepore 
Lmto desiderato, 

© trovan le signore 
i=il’agnello rasato, 


MICOLTTTI TOI PORRRATSIRFIETTATRIFFTUUTTTOIITE IECITE 


Il vento 


abbra 


uel leopardo indian 
e nel lapin nostrano 
E tu bel giovanotto 
lo trovi nel 

Forse - 
ma non bast 
negli angoletti bui. 
è gradito 


la sera. 


Ho 


ur stretto stretto 

la bimba del tuo cuore.. 
Certo! Così l’amore 
diventa a doppio petto. 
- F. Ja vecchia zitella? 


CILUICI CCOTAPBSIETUTOT VECFAMENIRAFOAGIF BI CIFITURISIEITOTT(UITU TS {TAC IT (CI VIRAGFETAMA TOTO TTTOTA/COCSTTeCCECITRIGUTUVCETCCONTACEIOCO PRVOT TIC SEERUOTTUTTSSTACIESZTI 


In cerca 


di calore 


Se tu sapessi! Vuella 
ili notte in fondo al }etto 
fa dormire il mi 


to 
E quel caldo vivente 
le fa sognare, credi, 
d'avere finalmente 
qualeuno ai propri pie. 

- Seusa, e il termosifone? 


- Ma c'è la stufa a legna 
ce potrebbe, mi pare... 
- stufa: Non s'impegna, 
non sa cosa bruciare, 


— E° in an col padrone 


[RARA ALCANLLISCTEPIASSASPERITHARANE 


RETFOE TETIGI TETTE ICITTTTCHITITU 


manca persino il faggio! 
E poi (che ruberia!) 
le hanno portato via 
il tubo del tir 
forpo di satana 


lo 


se andiam di questo passo. . 


Calma, non riscaldarti. 
Sei stupido o ribaldo? 
Non vedi ch'io mi scaldo 
tanto per insegnarti 
il sistema migliore 
il metodo eccellente 
per aver del valore 
senza spendere niente? 


ESOPON! 


CI 


Dialooo di Romele è Numa 


" 
Poi che ie Ombre si racco 


Palatino lo spettro di R bat 
tendo In splendida lancia in terra 
disse: — Non vi è che questa per 
sùstenere gli imperi" 

Surse allora Numa eettò dal cano 
con la destra il velo che lo copriva 
e dimando Dimmi, 0 valoroso, la 


forza desli imperi via nel re solo od 

» nei soggetti? 

mise querli severamente vi 

to la fronte Che narri? Ke 

to, non sarebbe re. la p 

rrllesercito a lui sotton 

gioni certo da monarca. il quale ne 

ro son fu mai condottie» 

si dellama 

ite sogmiun 


to è nella ubbidienza 1 


no quanto più «on melti 
pronti ci cuni desideri, altrettanta « 
Ù podestà 
Ge bor disse Romolo ' 
pi ope 
me 
x Ù ni sioni 
motte 
‘ di ubbi 
tO rich 
‘ ' TETINICI 
ti A Ù 
» né it ta in cn 
» ‘ a ro! 
' Nom 
Conta forza resr TINI] 
‘ mn 1 ribelt t 


adescherai fm 


mi con oval n o 
i cittadini a tel disprezza di se me 
decimi, a tanta stima della patria 
N prto con la f n 


a forza Ù 
U 1 roverno « mattit 
liunza de ; 
x la costante t dell 
detl on 
S Vardo cond 
» pa! come immerso i 
ò Numa: «Oh 


vari pensi 
spiate 
tale arcordo 


Ma terra dove sia 
bb dien 


ma per 


hè 


spesi, ma Dbramosi 
lei! » 
Poichè di. 


marse come 
le congrern _ 


ndo ch 


ti 
r 

' 

cca lavcia. e roh 
de nel mezzo la 
fondo a terra con di 
ì tronchi mi 
< a ministra di affanni! 
pperse la terra s > lo spett 
noso e in qagnella sospirane 
ò, coprendosi il volto con + 


nn 


Li bre raccolsero i tronchi de) 
greta. e l'une all'altre in silenzio « 
i mostravano 


PANGLOSS 


BNA TRAGENTA 


MECCA 
Er 


Ai 


Noe siccate tutta la sini 


PAIS r 


ma 


Sì. al lardo ha fatto 1 reri 


I TINI METIN 
x Can che 
CANDIDO o 
4 che a pietra 
. 7 > ci te p 
1 È pi nali « ( cquero al 
7 rinze i gli cada 
p e la sua persona assur 
vr ‘ mensioni più confacen 
è ‘ ut qnore. In brevi 
) oa uno s mo seduto com 
i A ro brucia ial sole di alta 
msntagna, a far cerchi di fumo con 
i F una ecci garetta uccesa con 
mon un magnifico accendisigari e estrat 
a da un gran portasigarette 
A . tos E comincio a sentire un qualche 
& non amavi molto per 
r bene tro allo Stomaco 
a pensare esattamente 
) come 3 a col che rg ormat 
N e ele abbia mangiato 
È D) ! mi robi nera il bri 
mne: ( È tomaco mi è venuto lo 
n si Valtra rie voglio 
farm ? miele el bicar 
(i Ù t bona colo. Penserebbero 
o vecehto Non vo 
> 4 e Maledizione. Es 
è sp i mente o alta vigila 
nua Di ‘ Ù Ù pat tanziale 
f orco amato mondo Per 
rrer , i p ba mu ormai SONO COS a 
portare scarpe camoscio perche 
’ ‘ ro mi fa male ai cul 
) È ‘ tto a portare abit 
é verohe mi sembra che 
Ord mpera otte 
que 
1 tr 1 
Ep do chi ' smoso più 
‘ sera ) 
» I ” 
’ mi ver iu rista buo 
1 # ) mu 1 ire: al cambio an 
È ne eh a molto 
mi ui sono arrivato 


cetuna comprando al rralzo quattro chiti di lardo fresco è di pancetta 


NITTI IZUMI III 


pur di tornare giovane e magari 
scalcini come questo gionanotte 
che mi a davanti 

ll distinto signore allungò * 
braccio per cercare una scatola 
sigaret e offrire una al giov 
notto che buttato via por 
un astuccio di ca; 
Ma sbaglio di qualche cenit 
e andò a 'occare la preire 
tale E fu così ct sentendo 
muscoli ia pure denutrili 

riprendere il loro naturale vigo 
re, Candido si senti tornare 
e cominciò a guardarsi in giro 
mio 

Efelimamente concluse do 
po aver qrellato anche aeniro le 
anime oltrur, 10 posso dire © 
scuno continua a vivere net 
scontento der modi nel piu sconten 
lo dei mond: 


più 


L'INGENUO 


ISTITUTO ARALDICO 


fonte PERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZI 


qua Beni dell: Cositetli 18 
Teletuno 20334 


DS 
ume: vi) 


ROMA Pra Pow 42 te 8,933 
Il Direttore riceva vi venerdì 
MILANO % Donm 5 te 70288 <= 
Direttore riceve 1 marted. 
Micerche per qualsiasi tamoalia 


1.528.000 schede «Kc xartle) 


nonne sto 


nogo d'origine sel 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


sino ad appr 
pol troppo di questi 


. ho trovato il sis 
lì Ho comin 
Useito dalla tratto 
Colonna. ved 
cella vuota 

Quanto vuoi. pi 
del Popolo? 

Quaranta lire. 

Andiamo! 

Quando sian 

un salto scendo e n 


l'inz 


igm Giuiiv Gr 

io scopo di ottenere 1 

‘a tessera, sì è lrasjor 
nano Graahi 


Pombra, Subito pi 
uo: ho date 
dlel portone al vetturi 
e che quello non » 
non mi vede rie 
prima di rineasa! 
indi 


Imi sosj 


posso rie 


È 
inento soddisfatto di a 
lezioneina a questi p 
stato. soltanto 

quardando il afo 


sono rie. che il 
fatto | re la e 
vipo. 
#0 
(E politica biso 


non sul desider 


tipi di cinti erniari pei 
sentono del groroso mo 


LO STIVA] 


Rijutto allora sulle » 
louportato allo scori 
Se fui di peso è di v 
Mi cesta n mala pe 


E per tapparmi i bi 


Gi vuol altro che spa 


La spesa è forte e lung 
Bisogna ricucir brame 
ttipulir te pillacchere 
t'iantar chiodi è bu 


tingumbalar la polpa 
Ma per pietà badate 


DITE ZIZZZZZA 


Iresco è di pancetta 


VELUTUNTORTTPRERAPHATIIPPMARRIANAst 


ruure giovane e magari 
come questo gioranotte 
n davanti 

nto signore allungò 
r cercare una scatota 
e offrirne una al giore 
avera buttato via pot 
sudicio astuccio di ca; 
| sbaglio di qualche centi 
indò a 'occare la pieire 
E fu così che sentendo 
ol? ia pure denaictrit: 
lere il loro naturate vigo 
lo sr senti tornare in 
ò a guardarsi in giro 


mene concluse do 
pirellato anche deniro le 
ru, 10 posso dire ch 

ntimvua a © 2 più 
di nel piu sconten 


der 
mi 


L’INGENUO 
—_——————__————+_+<+_—_- 


UTO ARALDICO 


O GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Castelli 16 
po0 20936 


sr tamiglia 


; per quat 


»O schede iRopnic notarile) 


indicarci se ete nonzie SU 
mma della nostra tasata, 
rigane vel 


mo corrispondenti ovunque 


) SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
) LA CONSULTA ARALDICA 
cnc 


pot 
menti 
tri 


» di questi speerali mo 
poche centinaia di me 
te di sera. sono ca 
rti 50 0 60 lire. lo. 
. ho trovato il sistema di fre- 
li Ho cominciato ieri sera 
Uscito dalla Horia vicino a 
Praz Colonna. vedo una botti. 
cella vuota 
Quanto vuoi per andare a 
Winzza del Popolo? 
Quaranta lire, 
Andiamo! 
Quando siamo + 
an salto «cendo 


no a casa, con 


mi nascondo 


sig Giulio Graghetti 
ittenere le sigarette 
sé lrasformata in 

lano Graghett 


nell'ombra, Subito però mi viene 
im sospetto: ho dato il numero 
ilel portone al vettorin 
ifere che quello non si n 
non mi vede rienti 
prima di rincasare, passe 
ora avanti e indietro, per « 
perchè pioveva 


vuoi vi 


ve fin. 


ito una 
oMittatori. 


inento soddisfatto di 
lezioneina a questi p 

E° stato  solì 
suardando il 


che il vent 
re la corsa in anji 


ricor 


fatto pag: 


1 politica biso 


non sul desiderabile. ma su 


ugnori che ri 


tipi di cinti erniari 
mento attuale 


sentono del groroso 


LO STIVALE 


Rifutto allora sulle vecchie forme 
E vportato allo scorticatvie. 

Se fui di peso e di valore enorme 
Mi cesta na malo pena il primo 


cuoio, 
E per tappurmi i buchi nuovi è 
luecchi 
Gi vuol altro che spago + pianta- 


stecchi. 

La spesa è forte e lunga è la fatic 

Risogna ricucir brano per brano; 
Ripulir te pillacchere; all'antica 

t'iantar chiodi e bullette, è poi 

{pian piano 

tingumbalar la polpa © il tomuio: 
Ma per pietà badate ul calzolaio 


29 ANDANTE IE 


Li ROnIini0e? 


Cesa 


sovran 


ilo sono 


Roma dal mio 
el 


uno sendo 
a far nola. lo avevo d 


di bassi appetiti 


vato 
Mirabile! Fo come avete a Cinecittà 
fatto? 


te minato 
Ho telegrafato a mio padre stabil 
di mandarmi cinquanta lire. 


Pippo! 
L'aiutante 


Sen 


custa 
toccare L'altro 
L'arte i saper jar fronte con fiducw minato 

agli eventi 


zia politi 
io che alla 


sue 
belli « 
isciplina della vita reale 
ano sempre allo stato di pura 


ria. tella a 140 
Smiles 


A elle rivoluzioni 1 più vio 


lemi divent 


hanno più pr 
quando arrivano al 
Machiavelli pranzi. 
VIUORIVPRREDGANECOTKARSBROGARENELOASHAPBTNASRALE CRRVUBRANDALKUKAINORARKKTRACHLRANBILIAHiAinenoe 


Paolo, non pensare tanto intensamente 


e poi la gente chissa cosa potrò eredere,., 


e il contatt 
punto un dubbio lo 


Corriere in atto di 


dovre 
di tutta 
i dall 


materiali 


una 
rismo, 


tro, 
Resteresti ful- 


stiricista 
dei fili: 


Pippo, metti un dito qua! 
% 


il polo positivo e quale il negativo? 


risponde Velettri. 
ro si 


però non 


attirare il toro 


per rivenderlo sul mercato 
lire 


così; 


I chilo 


RET 


vedi. 


rosta di dor 
quelli che 
he appet 


azi el ue 
quelli che hanno più appetito che 


PTNETSTTUERONLA SASBLENILLDAVIZASAREHHANASSOE 


“ 


Va tumulti popolari c'e 


sempre un cerlo numere 


run riscale 
0 per una 
anatica, 0 per un di 
ellerato, o per un malede 
isto di soqquadro, fanno di 
re le cose al pes 
Ono 0 promuovono | 
offian nel 


d'uomini, che, 0 7 
mento di passion 


tutto per » 
propi 
più spietati 


fuoco ipia a 

illangi ono è troppo 

per costoro: non vor ro che 
A U 


i di nodi scorsoi per prew 
4 collo il consumatore 


il tumulto avesse ne fine né mi 
sura. Ma per contrappeso c'è sem 
pre anche un certo numero d'uo- 
mini che, con pari ardore e con 
insisten pari, s'adoprano per 
produr Velfeito contrario; vilum 
i da amicizia 0 da parzialità 
persone mi ate: altri sen 
za altro impulso che d'un pio « 
spontaneo orrore del sangue e de 
fatti atroci. 


Manzoni 


porter di 
mandato s 
ti dic 
tanza 


bianca di poca impor 
si trovava alla 
e delle eduei 
Collegio di S. Mela 
ntato dalle ragazze 
A un certo pun 


to della solenne cerimonia si ri 


* vieno 


ino met 
ta a quel 


‘mio per il olo 
le mettono una 
in testa. 

pito È quando si trat 


mio di virti 


di alloro 
Ho 


ta di un p 


Ita famiglia degli eume: 
r strana forme a chi 
bru 


o di café 
può sostitui 
nuto, l'aroma 


O-SCU 


£ ravi in antico una 
legge che sp i de. 
litti di to e di les e 


portava 
litti di le 


na capitale, Questi de- 
maestà, sotto la repub 


blica, si riducevano a quattro spe 
i se un è ì 

bandonato in paese se sì 
fossero eccitate  sedizi sei 


membri dei corpi costituiti aves- 
sero male amministrato gli affare 
e i denari pubblici; se fosse stata 
avy la maestà del popolo re 
mano. 


Taowte 
PANGLOSS 


mali) 


Gennarino Cosozza ci serive 


G 
SI a E 
è | 1 7 
2A | Y 
è 
6 
) rel pò 
3 i ; 
È E PI quello 
È ul 
Ì i >? Ò ; ) 
fi U r 
. 
\ nni * 
| Loredona, D e 
Pioro Tulli, G 
Ei Nino Luvi ! 
} Piogram ‘ Pa î 
ò artta ber 
i inno fatto lo loro po ’ n 
si inno recitato la comm di Nino Par 
(40 put tutti na ensetta educativa 
Ì she.id' none nte ma questo ve 
i o serio in socio A me mi pare c} 
} questi artist! del’ sciierno è meglio per 
} foro quando si stanno #tti e fanno solo te 
1 mosse al cinematonrifa e chi artisti di 
teatro pariano per toro e i usa, ma 
mànno detto che per qu bbiszioni 1: 
parano bene e non gli passo manco per La 
i rano i! fatto che fanno dello brutte figur 
Guido Notari che anzi le vanno cere 107 ’ 
i 


CES 


ne si dice, ch tira 
conten.i tutti ma, come sì dic 1 
la spessa e i cocci sono suoi vale a dire 
ul loro. Poi cè stato pure Nico Pepe che d 
cor rispa Ter i 1 manon fa 
niente li i esso; K 
1 debbo p oni della 
del arammofon Guglietm 
ne f 1 fatica davant 
crofobo 1 Ì è venti n 
in celebre 
A mnar he UT] vello , m 
nahe come le mani I r 
blico 
n no ce moni apne a 
ni Poi sò venute tr ‘ 
‘ no ambo tr ‘aniner 
anno cantato vot 
niorno che O r é 
rari ) e) ù tu 
he 7 mo guai. è venuto a rac 
fatti di casa sua d n dalara 
piccolo ma la € È r ta là. alora 
à detto: sò che farcio? rresento è 
i 1 gi 


nola cosa 
nzoni tutte 0 istmo sinconito 
m ce la fé noi Chi 

G vela dei fimo N 1 » » r 

và. € santa pranrio aggrev=intn » 

no nezzo sovrano la quali v# 

prosromma co tutti lacùti che le 

4h! Mò mi scordar) di Miriam 
? è t scardona con mna bocca 
cost vessiva che io me la sono voduta 


1 ra bene 
E passiamo al altri tiatr 
INO Ruggiero 


nr inà fatto piang per ia voce 
ca to quundo saccorge che la ‘ 
H manco se Paspettar 
4° ARGENTINA una commedia di stag 
e le glie che cadono Ù reda 
za term ‘offioni mm 
driddr ‘ Betrone, P urb 
Ri e fò Tommy 
‘ he î hiama Ca 
: d dopo dor he 
va no ma sono r 
4 ) E ‘ { ) 
( ) ‘ 
È o diffi ser re giu 
t0 »f te co: he dò 
Ù un no im fusa ” 
rr. ab! Dome 
ira nr ” ‘ ) nese 
Sono unua ATTRO PONTANE 
ne e i Vepando O 1 
vora!a che avete f »ì quando 
de alzer in cami ‘ 
ha a nti co Cari Danporto eh 
ne rrri so sorcastico rid ma 
scampatin» al VALLE da Macario che no 
fa niente che taltra settimana non mò vo 
uto scrittura come canton d'elò doni 
"n proprio shoftere le mant per risco 


he mà fatto tà 

Io non sono tanto pratico di riatro. ma 
ò sentito dire che mm Itolia artisti so tutti 
bravt e anche le donne che adesso oltre @ 
quelle che stanno a Roma molle altre ar 
tiste che sò pure bone sono andate a Mi 
lano a farsi sbattere le ‘mani che lò div: 
chè meglio perchè quadoembiano dippiù 
Tanti auguri di pronta quariggione av 
la vostra malntia che quanto vscite met 
teteri i pifalimi di lana coi qua vi saluto 
” vostro indimenticobbila 


nn arto Corozza 
per coma conforme 
ONORATO 


iclano 


Peppino 


P, 


Nico 


Martel 


Mendes 


Pepe 


Cè un mig 
3 metri è venticinq 
e tvontirdue millime 


QUBILTILARIGISHIRRAABTA KIRA DARRLBERAIRrARIARiAni 
SATIRTT 
ESPLORAZIO 

A selmo rcosi: 


dice sp:sso alla n 
« Voglio scoprire i 


DELUSIONI 


Cè uma » tosa RC 
che. dopo tanio 
m'ha risposto: « x 
darme ad ivt 


UNO Poscan 


Un vecchio a ' 


Va. fiide so Ves 
in a alunque star 
e resiste 
avanti a 


PROCENSE 


A en accaparcat 
un eran vee 
sÎ fe mallevade 
e infatti 10 pro 


DISHE"TTA 


affari vanno 
il cervello 


TIITTENITTITANTIRITHI 


AGG TIORNEIA 


Questo © il non 


stanno a 100 live il 


A DIIITÀA 


Cè un miglioramento 


$ metri © venticinque; cioè ottantavingne centimetri più di ieri 


abbiamo avanzato esattamente di 


e tentadue millimetri più dell'aliro veri 


VIBTAPALTDAGINIAHHHANAVHIFIFARIEHIIATENAHIVHT SHE SUNITIAAHARASE SINIAA 


SATIRIFERE 


ORAZIONE 


Anselmo € fecosissimo 
non teme neve e gelo: 
dice spesso alla moglie 
« Voglio scoprire il pelo!» 


DELUSIONI 


Cè una » tosa a Ca' Tiepolo 


che, dopo tanio serittel 
m'ha Dosto: inutile 
darme ad ivteoe frittot 


TINO OPOSCANA 


CORAGUIO 
Va, filde. sl 
in a alunque 
e resiste 
avanti a wr 
PROCESSO 
A pn accaparratore 
uno vran # porsansilito 
SI fe matte vadere 
e infatti prosciulto 


DISHS'TTA 


è ta invatido 
silsecna: 
ama |Adenza 
a, Pecci 


ETITICTITTITCIITISINTI 


non riesce ahi mise 
sAferci ona puzza! 


IDIOSINCRASIA >) 


Non 
ed io 
anche il hocchin 
vorrebbe veder ritto! 


CLI 
sono 


PORZIONCINE, 


Pochi carciofi e broccoli, 
di cervello iesto, 
E' certamente fogico 
mavlo « fritto mesto» 


IMPOTENZA 


vecchissima, 
fire 

ma inutile è Ja forbice: 

voler non è po 


ESTEROFILIA 


Vincenzo con 
tossia Cencio es 
vogliono far partenza 
e andare entrambi in Frencia 


CONGEDO 


an voi Ja mia memoria 
confido non si sperda 
sapendo qual poe 


(GIROA) 


(Confidenze di Yvonne) 


Poteva esse che proprio Lui 
nebbie conzesso de 

portiva nazzi 
nno, l'Univerzale 

mortale, l'Ottimo ed ezz 
Massimo cì Calebbrissimo, 1 


bbll l'Inzunerabi 
Divone, I ) bravissimo bior 
dissimo talissimo e, pe 


stosissimo 


le midi e le piccole 

puene la palla rotonda, l'Uomo 
dei vostri sogni. cncrate 1 drone 
candide nu inzomma Lui 

n torato, soave, am 


tor 
p rifuize Suo vivido in 
cadde 1 Svo verbu 
le. indove risenò la 


forte 
Sua dolce 


riequata nei 
Tebbro? Ne la cer . ed altresì 
vmemertta  pubblicazzione  sporti 
va subaloina. quella che sè Im 
posta il nebbile comnito di rivela 
al colto è nVinelita le inzasmettate 
qua intelletteoti dei nostri bel 
di atleti e di procurare a le natrie 
lettere un novo esercito di forzuti 
coser'tti nato sotterare 
quello v co' bema mace del 
poeta Quasimodo e del prosatore 
Cardrealli 

Dunque, erivata la volta Sua, il 
‘ ma da perno eo la 
sante disinvoltura. co' le 
pei tempi oscuri fimpugmnava 
ia lesina. e in men che non dica 
ti arfeeonta, dn mo stile 
© nervoso più pergio d'un 
randergio, benanehe se n' 


perza 


de la manina. os: di que 


che 


ma 
i. facendo fesso lar 
ped 


Suo, 2 } 
bitro, il portiere avverz 
risultato de ln partita. Ti dico un 
voro d'astuzzia e- di tecnica 

+ ntisseo desert. 
vere a quel modo da l'Autore è 
robt da fassel» sotto pe’ la so 
arità. E non t'avessi da 
sredere che quello è stato il solo 
colpo del genere fatto del Silvio 
nazzionale: ma vattene! Di questi 
tipi di gol, dice, n'ho fstti parec 
ehi pur e hanno 
voglia 1° co' l'occhi 


aperti doppo questa due 
ne, tanto sono sicuro 
quisdo mi pare 

Bravo, bene! Che le 
Bivio mio! E qu 
quanto spirito, quant 
Tua prosa imparegy 
ah, ah! Ono volta € 
schiatto dal ridere de 
no veramente di poema e di sto 
r che aspetti ur 
publico attestato di riconc 9 
E tu vedrai. doppo un sì alto 
esempio, se quanti simil enisodi 


abbile! 
€ ci mpenzo 


veranno a E quelo 
di que) gentilomo che fece iu] 
a'assì con uma cartuy ( p 
avevo nel risvolti Ù 


me dici? La leatta sp va? Th 
quante fresche val cercando d 
questi tempi! 
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Disfunzioni sessitali 
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martedì è 
o per appuntamen 


Prof. Grand'Ufif REGNA 
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APPARECCHIO 
ALLUNGATORE 
VALLA SCIENZA AUMENTI CID fScm 


PREZZO L.220 fit 


LO ILLUSTRAT 


DITTA. ATHOU-conmwa awe 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti » Rintracei ovunque 


fiamma nel pett 


iffari vanto a rotoli. 
il cervello ra ACCIO D'EMPOLI f 


IL DIPLOMA 
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I AGRO AO Le STRA de li RAGIONIERE. MAESTRO 


I o MAESTRA 
| niveguiiele rapidiimente anche se siete sprovvisti di qualun 
que tolo di Il 0), seguendo corsì per corrispondenza del 
io Astituto « PILAGORA ». via Merulana, 248-T -— ROMA. 
Dorsi completi. regolari è rapidi. d'ogni c.asse di Istituto tec 
lex ommerciale e di Istituto magistrale 


| GHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO ETÀ, STUUI COMPIUTI | 


Nino Pavese | 


| 
CONSUMATORI, richisdetela in rullo le 
5] nigliori dragherie. [NI 
to PER LAVORAZIONI GARNI SUINE 
af f a esigete le qualità « Extraforte » 
Ì RIVENDITORI non ancore visitati dai nosiri , 
mit Peppino Mendes agenti, rivolgetevi direttamente alle I 
phi k Soc. S.1.C.A.D. - Via Emilia Ponente 96, SOLOGNA } 
Cal Spediamo: co vai 1 no a a Kg 
si 500 uno scatolone d Kr 5 il 
Lic si fa bustine e sacchetti di | 
Questo è il momento di dare l'assalto al Campidoglio: le oche Pini Pesferistano] e [IMBise sana 50, poriale No ARNO | Ò 
stanno a 100 lire il chilo i uti spec j 
Ni 
= ti N 
VR 
Le s di O SH METRES | } 
Nico Peng qplts ; OTAROVI S PS x Ts I 


(a stria avventura 
{un note n o di 
Mentre una sera est 
se vrtato in mal 
piosonte dl quale dope 


rinca ava 
nodo da un 
ssersi 


itamente scusato, si ente 
uo doppo volendo vedere 
ar Tosse, il medico porco la n 

ischino dell'orologio ma su 

h vuoto fonyinto che 

fosse stato il passante a derubario 

lo rivcorse, lo afferrò per 1 

resti 

iscanie, 

1 profferir serbo, ub 

Lio a Casa il medico vide 

sn sorpresa silla serivania il suo 


lo d'oro che si era dir 
Me di prender pri d'uscire. Net 
laschino, pe era Vorologio del 
le aveva derubato il pas 
anti nza volerlo 
1 due, perciò steran scambiati » 
isenda per malandrini 
Nel tatto nen ve molto d'ecec 
ionale: perche non è la prima 
volta che due esseri si incontrano 
nella strada della a e ln solita 
dine 0 l'oscurità che hi circondano 
«spirano ad ambedue una sogge 
recip a, una shibiscia par 


che li porta, inevitabi 
ad immacinatsi Tuno peg 
giore dell'utro Essì dit! e si 
tiribuiscone vicendevoin e del 


intenzioni intenzioni 


poi riflettono il loro personale 
stato d mo Tizio vate Caio e 
si ehe Caio lo derubera, Cai 


invece, pensa che Tizio lo poi 


uocidere come un vane questi 
ilo che essi Sì 

sì eano, ingrandiscono. 
impletano, ricchiscono di dot 


Non è 
dii subeosciente. O di 


» di fantasia, ma 
coscienza 


avanti ai botte 
periferici. di do 
quando ce ressa e l'uma 
‘ si pigia a vicenda. Cos ti ta 
sti fa tasca dov'e riposto il porta 
foglio perebò hai visto che quello 
he ti sta ino si sta gettando 
in po' troppo coniro di te E penst 
he di domenica anche 1 borsa u6 
0 liberi ed hanno il diritto 
tì andar al cinema, F in quel mo 
mento quello che sta vicin 
ia i medesimo ragionam 
attribuisce una a gagliolle 
piu o meno patibolare e sorveglia 
1 suo portafoglio perchè pensa che 
si stai premendo troppo contro di 
iui 
Penso a quella 
mentava, mattir 
fila per sigarette, contro un tale 
che. secondo lei, prendeva troppo 
dlongiovannesche iniziative F Tal 
tro gli rispose che se ne infischia 
va altamente della schiena della 
hiondina: che non valeva una 
fila. Gli premevano molto di più 
W sue dieci macedonia. 


IA che si la 
no, in una 


IL TRAVASO DELLE IDEE 
SCRI 


— Signorina, la vostra calligrafia è illeggibile! Ma perche non scrivete a macchina? 


-— Vi pare che se sapessi scrivere a macc 


UDHIVOUUHLIOTETISHNDANFHNNTIASVASITETOEMHNSTIASINMMNO VIODIAFIMOGATOVENTONIVatediiebinilabetaa tatto 


La gente rise, tutta la gente dei 
la coda. La ragazza arrossi, Luo 
mo si sentì vincitore. I commenti 
volteggiavano nella fila. Non ci fu 
un gentiluomo che prese la difesa 
della biond Allora questa, che 
rbbasianza avanti, abban 
suo posto ed afferrò va 
s che passava. La seguirono 
ativi sorrisetti 
ttivi pensieri che ella aveva 
attribuito all'uomo le si eran river 
sati addosso ed avevan fatto di le 
una suicida del pudore. (Ma giuie 
che una volta intascate le sue ma 
cedonia, luomo abbia dovuto pro 
vare un certo rimorso., Perchè, in 
fondo, la ragazza aveva aynlo ri 


a volino he TR 
statua di Mozari 
igo i! divino, il 
ue 
camicia a sbuffi ri 
merletti, parrucca e far 


camati 

setto. 
Sullo stesso tavolo ho anche una 

sua biografia. quella: di A. Kolb. 
Traduco le ultime righe riguar 


danti i suoi funerali: « Il 6 dicem 
bre la salma fu benedetta nel por 


tico della chiesa di S. Etienne è 
non nell'interno della chiesa. Po 
ehi ceri evidentemente. Non gli fu 
reso alcun onore » 

Beh, come ci 


È È 


Un provvediment 


mettiamo d'ac 


del Capo della 
ia di Buenos 
arricciati e le 
iotti argentini In una 


che i baffi 
non î confini 
demarcati dagli angoli della boeca 
che non potevano essere 4 


esplicito delle fedine e proi 
di ostentare basette a piu 
di fiue centimetri e mezzo sotto le 
orecchie 

Un provvedimento del z 
un paese libero può riguardare 
che coloro che rappresentano per 
primi lo Stato ci fronte agli occhi 
del popolo. È per la libertà del po 
polo essi verifi 

Del resto tutti 
che voler dire stabilire un princi 
pio di eguaglianza estetica 


a, mi perderei a fare le novelle? 


UGOAUDVTVBTNTALACLREIRE OTGUOVAMOMCHBUOBULERSAISOStAHAVAFaMUATAAHKa ARG HHMMOHHEDHCHITERNA THA VANSAKAKKAKATAMAMAtELRRtanttAniAKhn 


Questo ricorda una descrizione 
dell'autore di «Ricordi e ritratti » 
che racconta una sua gita in bar 
ca su di un lago svizzero Lo scrit- 
tore lodava col barcaiuolo il miglio 
tamento ricavato dai cittadini nel 
rendersi indipendenti dalle leggi 
cantonali. Ma il barcaiuolo per nul 
la persuaso gli rispondeva indican 
dogli con una mano uno scudo € 
con l'altra il campanile del suo vil 
laggio: la libertà è nella mia borsa 
è l'uguaglianza al cimitero, 


Ma continuiamo. 

Otto città dell’Ellade si conten 
dono l'onore di aver dato i natalt 
ad Omero Tuttavia nessuna men 
tre era in vita gli avrà dato da 
mangiare Credete voi che queste 
otto città un bel giorno, anche tra 
uualche secolo, si metteranno d’ae 
cordo? Ne dubito 
Forse solo se Omero rinascosse 
gi nei potremmo sapere la ve 
rità 

Ma può darsi benissimo che O 
mero non direbbe nulla e lasciasse 
credere ad ognuna delle otto città 
di essere nato nelle loro mura. 
Così avrebbe otte tessere anno 


GERE ARTU 


Direzione e Amminisi 


I peccc 
mori 


Perchè vengon chiam 
mortali quei peccati 
che, al momento of 
non uccidon nessun 
Piuttosto che mort: 
li chiamerei vitali, 
dato che molta gent 
ignorante o istruite: 
trova in essi, soveni 
una ragion di vita 


Infatti gli iracondi 
SOR spesso grassi e 
spece all’epoca nos 
e la cosa dimostra 
come l'andare in b 
senza alcuna molesi 
dia modo a certi os 


di ritrovar sè stessi 


La lussuria è un pec 
alquanto malfamato 
il catone sdegnoso 
lo attacca e lo bist 
ma intanto il lussur 
con aria soddisfatta 
cantiechia alla Virtì 

Suvvia, godi ane 

La gola è una gran e‘ 
però il pappone sve 
che mangia tutto e 
anche Faltrui forti 
sta cento volte megl 


di colui che digiuna 


vita Vavariz 
parecchie delusioni 
tanto nell'amicizia 

quanto nelle passion 
Sai ch 


ridendo in solitudini 


dice lavare 


« Chi semina denari 


raccoglie ingratitudi: 


Riposata e felice 
l’accidia ha due car 
spesso di seta eruda 
mentre chi pena, su 
e al lavoro s'immola 
con lena e devozion 
ha una camicia sola 
e sempre di cotone. 


L'invidia a tanti e tant 


rete a macchina? 
le novelle? 


IALUIRLVNIADANKANKEMATNPIRATEIRAVIDERATinebtE 


prda una descrizione 
| «Ricordi e ritratti» 
una sua gita in bar 
ago svizzero Lo serit- 
pl b: iuolo il miglio 
to dai cittadini nel 
ipendenti dalle leggi 
I barcaiuolo per nul 
rispondeva indican 
a mano uno’ scudo € 
campanile del suo vil 
ertà è nella mia borsa 
‘a al cimitero. 


uan 
dell’Ellade si conten 
di aver dato i natali 
‘uttavia nessuna men 
vita gli avrà dato da 
redete voi che queste 
1 bel giorno, anche tra 
lp. si metteranno d’ac 
ubito 

se Omero runasceswo 
tremmo sapere la ve 


arsi benissimo che O 
rebbe nulla e lasciasse 
\gnuna delle otto città 
to nelle loro mura. 
be otte tessere anno 
ARTW 


J peccati 
mortali 


Perchè vengon chiamati 
mortali quer peccati 
che, al momento opportuno, 
non uccidon nessuno? 
Piuttosto che mortali 
li chiamerei vitali, 
dato che molta gente 
ignorante o istruita 

n essi, sovente, 

pn di vita 


Infatti gli iracondi 
t soR spess 
spece all 


grassi e tondi 
epoca nostra, 
e la cosa dimostra 

come l'andare in bestia, 
senza alcuna molesti 
dia modo a certi o: 
di ritrovar sè stessi. 


La lussuria è un peccato 
alquanto malfamato, 
il catone sdegnoso 
lo attacca e lo bistratta, 
ma intanto il lussurioso 
con aria soddisfatta 
cantiechia alla Virtà: 

Suvvia, godi anche n! 


La gola è una gran colpa, 


però il pappone sveglio 


che m y 


igia tutto e spolpa 


anche Paltrui fortuna 


sta cento volte meglio 


di colui che digiuni 


Evita Vavarizia 


parecchie delusioni 
tanto nell'amicizia 
quanto nelle passioni 
Sai che dice l’avaro 
ridendo in solitudine? 
« Chi semina denaro 
coglie ingratitudine » 


i Riposata e felice 

n l’accidia ha due camice 
i spesso di seta eruda, 

È mentre chi pena, suda 
e al lavoro s'immola 
con lena e devozione. 
ha una camicia sola 

e sempre di cotone. 


L'invidia a tanti e tanti 


LA SORTE DEI 


— Ma non hai paura che da un momento all’altro piombi tuo marito? 
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‘“ATTENDISTA,, 


DELLE IDEE 


(APOLLONI» 


— Ma ti pare? Lui è «attendista », esce fuori quando tutto è finito. ; 
ICONA TACAGOMAOHoTTAO MFN VADA A AN VESTA ISCHIA CRAS OMPTAV AMATA MONA TONO AOOONTNOOEAT ONNITAOHOVOEONTAONBUNNHA COLA OATAA NNO NA OO NAMNNANA VOIAGANTO 


serve per farsi avanti 

e senza sacrifici 

nel mondo degli impieghi, 
calpestando gli amici, 
denigrando i colleghi.. 


La superbia è antipatica, 
ma nella vita pratica 
il rispetto, l'omaggio, 
la cortigianeria 
fatn'ala al suo passaggio, 


invece all'Umiltà i 
grida ognun per la via: 
« Sgombra! Tirati in là! », 


ESOPONE ui 


Dell'oro e del ferro 
mm 


It silenzio e il sonno occupavano 
ta terra quand'ecco apparvero le 
Ombre come esala nebbia dagli u 
md: campi. e in breve si diffusero 
per lo spazio che giace tra il Circo 
Massimo e il tempio del'a Fortuna 
Vivito Ivi gl: spettri manifestarono 
co' gemiti loro, quanta perdita aves 
se schito osesta patria lungamente 
irizata dal sanente, a como l'indo 
mita fortuna avesse congiato l'a 
) de! mondo tutto Fd ecco Cur 

fo farsi nvanti e dire: 
Ciascuno può cominciare una 
posta ma non fnirla 
le cirros ze che re 
forza, le armi e loro Ma 
a colti che crede essere 
Puro come er comune opinio 
ne, il nervo de Ai 
ni, sessi nvessero 
prerce più cen i denari che ecl fer 


n sarebbe hast 


tacora del mondo, 
impresse che 
ebbi 


ienti n + 
Aîlova una larva 
po come accennando di non ronsen 
tire a'la sentenza, interrimpe 
nno volte «i è visto eserciti 
nurvi vincera eserciti valerani 
esse totissimi. e In frode mansera 
guerra. Ancora che wars 1% 


senofendo il ca 


re 
feote, la cormezione e l'oro sa dete 
sul nondimeno è loda cosa 
se a superare il n » 

— Ciò che con frnde ottie 
ne ò Curzia Rufo — cen ta 


frode si perde Sora vittorie che 


derano cvanto dura l'o-o. nè dinvo 
tto peranne Non osta che Pe 

gli Afaniesi a far 

rr ron tutto il Pelapinnese. 


gstrando che potevano vincere con 


industria e con Ja forza del dava 
ro e benchè in ta'- guerra gli Ate. 
niesi ottenessero più volte notevo'l 
vont in ultimo la perdettero è 


valsera più il consiglio e i Smoni sel 
doti di Sparta che pon l'industria 
e il Anmaro di At Tre cose sono 
necessarie nella mn; neeni sol 


dati è ni, capitani prudenti 6 
buona fortuna 

Se è eome tn diri rispose la 
larva è necessario che nn capita 


v'im 
(e le forze 
o'ami. Ma 


no avanti che intrap 
presa, debba ben miu 
. e secondo quelle 
avere tanta pendenza che Gal 
Je sve forze ei nen s'inzanni. prichè 
non sempre la fortezza degli uomini 
dura a Inngo. Ogni monte, ogni la 
ogni luo accessibile d'venta 
no e facile dove i forti difensori 
mancano. 

Prorupne sdegnoso Curzio Rufo: 

Anche se l'avversa sorte puo 

portare a estremi danni, saranno 
sempre i buoni soldati n cancellore 
$1 ricordo dell'offesa patita. poichè 
salvando l’esercito si salva la patria 
e la libertà sua 

Chinarono le Ombre ia testa a 
queste parole, ricordevoli di tristi 
vicende trascorse. poiche quegli 
discese nelle tenebre, si r sero 
nuovamente all’intrapreso cammino 

PANGLOSS 


GRATE TATA LLESTRATI ALLE FARBAAAE A 


CAPPELLI-SANITAS-OMEGA 


IRENZE - Via Taupo, 


ancora con la sua testa. 
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In un piovoso pomeriggio di no 
vembre il giovine Candudlo si senti 
disperato e sconfortato. Perché? 


Per no 

Fu < e eglt per consolarsi 
e tornare alla sua terra 
f andò are nei cas: 
ti li arm i di casa 
cuni di questi di con cne 
ste provviste di vitamine erano 


stati ermeticamente chiusi, ma ne 
rimanevano almeno tre che conte 


nevan giocattcli della sua gio- 
vincezza libri di scuola e tante 
altre cianfrusoglie a cui egli st 
entiva affezionato, 


l'armadio e nel 
n testa alcu 
mente non era 
ati appoggiati sscondo le mt 
leggi stati:he Il numero di 
do rinvenne in 
molto grande e 
vale la pena di soffermarcist 
Uno solo potè attrarre la 
ra attenzione E Questo fu un 
di terracotta. completamente 
chinso con una precola fessura. 

« Salvadanaro » si chiamo in lin 
guaggio corrente e non si sa per 
ché La realtà dei fatti portava 
Candido verso vie 4 lui del tutto 
sconosciute 


Si avviò ver: 


Professore, bisorna ricoverarlo d'urgenza. Si tratta di un 


Lo guardò per un po' di tempo, 
lo agitò e lo senti tinnire, pot - 
un po’ sul se un po' pr scherzo 

lo lesciò sfurgire di m 


lancio andò in pezzi e si 


I sali 
aprì 
Ne vennero fuori 
di banca, e un i 
mano, un po iallito, p 
male perché rotsse entrare a'tra 
verso la fessura che ermat giaceva 
a terra aperta 
Candido fu alquanto commosso 
davanti a quei biglietti e a quet 
soldini 
Si chinò. poi 


alcuni biglietti 
scritto a 


religiosamente 
non volle alzare niente Prefert 
rsi in terra e guardere. Il bi 
glietto era d'un pover or, moto 
da qualche anno, e diceva: « Can- 
dido. mio caro ninote. con queste 
duecento lire vorro' che tu ti com 
prassi it primo abito da uomo, e 
con quell? che aggiumnerai tu stes 
so ti commrerai ouelle altre ele- 
ganze che ti permetteranno di fare 
la nrima conquista e di affascinare 
tl tun primo amore. Il 10 nAerin. 
na mo Carlo» I! biglietto 
ero datnoto 25 merzo 1931 
Candido cuordd attentamen! 
rano in tutto altre centoventi 
un binlietto da cinouanta. pa- 
vehie monete da dieci e da cin- 
quo lire e il resto in spiccioli 
Di» tratto ln mal'nsonig ctrom 
Candido si sentì arzillo, giovano, 
nante e pronto a incontrare 
amore purrhà un sarto 
snesto a d me suo 
frente a C to 
"» imnermeabile c um in 
Pensara ad un comnleto 
ad un altro tutto sul t 
norc'ola, a di verde 
morrone nol di una cra 
vatta  nialla. perfino... Insomma 
avena | ten un canna hi ide 
Ma davanti alla realtà { suo 


n 


caso grave: è uno che pensa 


FUDERAPITENTRANIIPRAFRVITEOTHSHYIRTVETMUENITITTOIYOTTTENAATATtKs 


cuore divenne di gelo. Gli furono 
cmesti svariati biglietti da mille 
per un vestito — di lana, diceva 
il sarto, ma aveva una faccia di 
cui sarebbe stato difficîle potersi 
fidare —; gli fu chiesto poco meno 
di mille lire per una camicia che 
Candido non avretbe mai osato di 
portare por via di certi rigoni che 
la facevano ritenere adatta al co- 
stume dei penitenziari. E amara- 
mente Candido dovette tornarsene 
a casa avendo imparato che a ma 
la pena sarebbe riuscito a trovare 

rischiando la galera — un ma- 
gro pai» di calze coi denari che il 
tenero zio gli overa lasciato per 
la sua prima eleganza d'abito e di 
amore. 

Si mise a letto presto e pensava 
quardancdo il soffitto: 

« Evidentemente qualche cosa che 
non va nel giusto modo, in questo 
riroo mondo, ci deve ess:re. Quel 
lo che mio zio fene lo fece con buon 
senso e quello che ho fatto io era 
fatto con altrettanto buon senso 
Chi ha perduto il buon senso fn 
questo frannente? Signore TAato. 
i0 ri confesso che al momento che ho 
visto che con questi quattrini non 
riuscivo a compiere la molontà di 
mio zio, ho sentito che nell'ana 
un imbroglio c'era. Io non so di 
dove venga, Signore, ma non vorrei 
che fosse mio. Comunque, buon 
Dio, io vi rincrazio per non aver- 
mi fatto ereditar» da mio zio di 
vivere conî. Perchè in questa 
ura a malanena troverei quale 
trini per comprare il veleno per 
farla finita 

«E da domani mi metterò a stu- 
diare economia politica per vedere 
come mai tutto costa il niù caro 
dei nrs% nel più svalutato det 
mondi possibili ». 


collega Federi 

sposa e ce lo a 
una graziosa  pactec 
Fi i Ha gent 
i mostri più cari au; 


lerico e 


Mammou'h mummij eci 
vendere sul mercato n 
Lre 120 il ch 


101 
4 veceni salon 
raschere in pole 
duti fino a 


one, ria 
riflettori. Ma chi potr 
la borgh 
un tempo 

Allora lo è 
ceva tremare 
mori si rovesciavan 
in una frenesia i 
si chinavano v 
consorti a spiegare soti 
pi sensi: i ragazzini 
velluto nero «della 
piedi sul 
scarpette luc 
sate, seguiva 
bambolati Vine 
palcoscen 

L'italo-napoletà 
spume della goni 


e allegria p 


i merk in 
nera, (Quane 


Che ridere! 
E le macchiette m 


Gli ultimi istanti di 
ascoltatore, condannat 
tare l'Ora Serena. (No; 

zio del sacerd 


vano con l'ossessione ( 
midati sulla gamba 1 
appeal, le canzoni ne 
non erano ancora s 
Abbiamo tanto sfot 
mondo del principio d 
oggi dobbiamo torna 
comprese le sciantos 
concerto — se voglia 
un po’ di sorriso. 


U n ministro fam 


tani tempi | 
guerra, per la sua cai 
tro gli speculatori dei 


CLI 


ave: è uno che pensa 


IIPAPPTIPFTEITISIVIVPAVERAtRAITMI TO *IMITTA BRA TA Bits 


enne di gelo. Gli furono 
ariati biglietti da mille 
estito — di lana, diceva 
ma aviva una faccia di 
be stato difficîle potersi 
; gli fu chiesto poco meno 
lire per una camicia che 
non avretbe mai osato di 
or via di certi rigoni che 
no rit adatta al co- 
: penitenziari. E amara- 
ind dovette tornarsene 
endo imparato che a ma 
sarebbe riuscito a trovare 
ndo la galera — un ma- 
di calze coi denari che il 
‘o gli avera lasciato per 
rma eleganza d'abito e di 


a letto presto e pensava 
o il soffitto: 

ntemente qualche cosa che 
giusto modo, in questo 
do, ci deve ess:re. Quel 
io fere lo fece con buon 


o 
quello che ho fatto io era 
1 altrettanto buon senso 
perduto 11 buon senso fn 
rannente? Signore TAAto. 


sso che al momento che ho 
n questi quattrini non 
compiere la molontà di 
ho sentito che nell'arta 
PALO c'era. lo non so di 
a, Signore, ma non vorret 
e mio, Comunque, buc 
l rincrazio per non aver 
| ereditar» da mio zio di 
re coni. Perchè in questa 
1 malanena troverei quale 
r comprare il veleno Der 
ita 

domani mi metterò a stu- 
onomia politica per vedere 
ai tutto costa il più caro 
i nel più svalutato det 
Ossibili ». 


JO 


L'INGE! 


collega Federico Fellini si 

sposa e ce lo annunzia con 
una graziosa partecipazione, A 
Federico e alla gentile Giulietta 
i nostri più cari auguri. 


Mammou'h mummif'ccto che si può 
vendere sul mercato neo anche a 
Lre 120 il chio 


AJ: call 


‘oncerto torna di mo- 
da. 1 veceni salon 


le maschere in polpette 
luti fino a cipemato: 


riaccendono 
hi potrà r 


un tempo 
Allora lo seroscio « 


ceva tremare i erist i si 
mori si rovesciavan poltrone 
in una Krenesì ia d ariti 
si verso le inn nti 


consorti a sj 
pi sensi: i ra 
velluto nero 
piedi sul tavolinetto di marmo, le 
tte lucide tra i piattini delle 


re sottovoe 
zini col v 
Ha domenica, in 


cassate, seguivano con occhi im- 
bambolati V'inceredibile fiaba del 
palcoscenico. 

L'italo-napoletana sollevava le 


spume della gonna luccicante e 


g 
ecopriva i merle inamidati sul- 
samba nera. Quando la divetta 
faceva la mossa il tinmulto diven- 
tava irrefrenabile. 

Che ridere! 

E le macchiette 

Così passavano le buone dome- 
niche, e i signori si addormenta- 


ari? 


Gli ultimi istanti di un radi 

ascoltatore, condannato ad ascol: 

tare l'Ora Serena. (Notare lo stra- 
zio del sacerdote) 


vano con l'ossessione dei pizzi ina- 
midati sulla gamba ne Il sex- 
appeal, le canzoni negre, le girls, 
non erano ancora stati inventati. 

Abbiamo tanto sfottuto l’onesto 
mondo del principio di secolo, che 
oggi dobbiamo tornare a lui — 
comprese le sciantose del caffè- 
concerto — se no ritrovare 
un po’ di sori 


U: 


inistro famoso, nei lon- 


tani tempi prima della 
guerra, per la sua campagna con- 
tro gli speculato nì e del- 


rine, disse un giorno ad un 
amico: 

Noi abbiamo molto da fare, 
perchè ulazione è vecchi: 


quanto il ndo e il mercante è 
sempre esistito. Il vecchio buon 


Cannocchiale astronomico 
per seguire l'ascesa cei prezzi 


Dio non regalava certo i suoi frut- 
ti. Per un pomo non esitò a dare 
lo sfratto ai suoi due primi inqui- 
Lin 


Cc 


no, per accaparrarsi l'eredi- 
tà paterna aprì il ventre al p 
prio fratello. La speculazione sulla 
pelle altrui, alla moda di Caino, 


LDLUBITARLNILDOLSABRNSHBRONGKNIOLANBRASTITHNEIBONISTIDINDRNOROVRINDRORAERURIAGAGITHRO0A BAL PoAROnna L0ORPEFUOFADTINDABAAAIAINBARKORARi ttt ot 


dati. da quell'epoca 

Giacobbe speculò sulle lentie- 
chie. 

Giuseppe fece altrettanto con i 
guam d'Ezitto. 

Ma non è questa una buona ra- 
gione perchè oggi della gente che 
noa è nè Giacobbe nè Giuseppe 
affam il popolo. 


+e.» 


Sa £ non ho avuto altro partito 

che quello del mio paese; 
e freddo come il marmo per tutti 
gli altri; m'ha fatto compassi 
ugualmente chi alza n bandie- 


ca per calpestarlo, e chi . alza per 


Modelli precauzionali di bbiglia 
mento invernale 


farlo riavere senza cognizione di 
causa e senza virtù. Se tu sai cos 
il popolo, e sai pensare col popo- 
lo, ti troverai d'accordo e d'amore 
con questi versi; se poi tu mi vai 


SITTIRCITO 


Vedi, Paolino, è uno di quelli che i soldi li tiene nel 
materasso e per andare a far la spesa gli tocca fare così. 


go come fa ance. 
mo nudi ne valle di Giosafat. 
Se mi domandì i! fine che mi sono 
proposto, nessun altro fine, ti ri- 
ò, che quello di fare una 
che tu non m@'abbia a 
lere per uno di quei filoso- 
facci «he presumuno di rimettere 
il mondo a b. 


(G. Giusti: Prefazione alla 
prima edizione delle Poe- 
sie). 


Signore che si reca, sot:o la piog- 
gia. a mezzavo!t? a tar? a ‘ovenata 
ad una tabaccara per rimediare un 
pacchetto di Giuba 
( nsiderazioni di un uomo 
amareggiato: 
« Dio creo l'Uomo, poi, do- 
tsandatosi come avrebbe fatto a 


campare un giorno con 1200 lire 
lorde al mese, gli creò la Donna ». 


ss‘. 


urante un'animata discus- 
sione, si rimproverava ad 
un giornalista di non avere con- 
vinzioni pilitiche. 

Ma allora non mi conosce 
te — risponde quello. N 
di convinzioni politiche io'”!.. 
Se ne mancassi, dove andrei a 
prenderle ogni volta che cambiv? 
E da trent'anni non faccio altro! 


ve» 


er fortuna non tutti sono 

così. C'è anche della gente 
tutta di un pezzo. 

Caro mio. 10 non senv di 
quelli che cambiano, To, in testa, 
non ho avuto che un’idea.. 

— Poveretta! Chissà come sì 
sarà annoiata, tutta sola... 


Il famoso sapiente orienta!'e Mehet- 
Hil, che conoscera 80 dialetti c ne- 
si, lastrolcg:a le matematiche, ma 
non ha ma: saputo a che servissero 
i lavor: sotto 1 Trajoro a Roma 


E fama e credito, 
Onore. insomma, 
Son cose elastiche 
Come la gomma. 


PANGLOSS 
— 3 


dieluaro 
Un novembre 
abbastanza lontano. Dicer an- 


ceo d'avventura 

Maubert. 
nì fa. Tornavo a casa. a piedi. j 
sata la mezzanotte 
destro della via Montper 
quell'epoca non era troppi 
minata. | ) centro di P 
gustavo | pari 
di perdermi per qualche minuto 
in un territorio veramente not 
tenebroso. I mio 4 
strada de 


turno « 
onava nella 


ria 


r 
Giuuto a metà della via scorsi u- 
na macchina di lusso ferma vicino 


al marciapiede. Lo sportello del 
anto, quello dalla parte. delle 


case. cra spalancato. Tra esso € 
ila cera ben poco spazio 
Un gio dun stretto € 


È ine obbligato, Mi avvicinati ti 
inbanito « to. Due figure 


«uminili 


ineurio 
obili viei 


stavano im 


| veicolo, Dentro la macchi 

I ils era una donna 
‘ ‘ e ben vestita 

pr ire dovevo sflo 

| sure femminili el 

n piede. Lo fe 

itazione portando la ma 

ippell Nel momento che 

vo il brac una mano me le 
ttenne e un'altra si pe alì 
nia spalla. DalVinterno dellauti 
ma voce calda: quella della gu 


Salit 


latrice. mormoro 
Non ho il enore di un eroe seb 
bbia presso 

ricordi polizie 

le reminiscenze 

me fu più forte 


vittima d'ur 
guato che il desiderio d 
re le ninfe di Calipso. Una delle 
che era bionda. mise 


Jue don 
le sue dita fine e tepide sul mic 


ollo 
I 


Itra pose fin quasi sotte 


aso la sua pelle bri 


mio ? 

smardandomi ironicamente, disse 
Vedo... avete paura 

Voi conoscete l’effetto di certe 

sarole, È in generale infallibile 


tibile all'amor 
all'amore, Del resti 


uomo è più sus 
iroprio « 
on si trst 


che di tre donne 
iramente 
profumate e ben 
un capriccio, M 


perchi 


gnori 


eleganti 


irecipito nella macchina. Fu 
stretto tra due cuscini di carne 
nerbida e odorosa. Partimmo cor 
in balzo 1 no presi mu 
i s piazza «i 
I ‘ TTANECIII 

em i Ma esse sì er 
aggio NI » una mascher 
ia di cauccì ro ehe 
oro gli oceeli e scendeva fino 
neta del naso. Intanto k n 
lu erano unite e sotto ‘ 
ensuale delle due persone pre 

" »onelle migliori cond 
ioni per perdere la testa Mi «en 
serete quindi se in tali circostan 
e io nono abbia conservato Val 
nale sangue freddo. Vi sono de 
momenti in eu follia è 1 


Sadatta megli 
dla avventara 


Correvamo 
le 
a. 0 da faccenda prendeva tutta 
uo, Dei 
barone ie 


intanto lung 


un 
rd anonimo. a novanta al 


ra di nn rap 
ischietti stridenti risue 


di nor e io sentii 
solo aumentava bros 


Ha Poi mbombar 
«attro nazioni 

Attenzioni 
addosso 


x 
4 


& DA 


3 SSL 


da 


AV 


e YCi 


Le inie compagne ebl degli 
scoppi di ilarità. Jo mi drizzai a 
metà benche esse facessero tutti 
gli sforzi p tenermi giu 

I sibili si succedevano in quel 
momento senza interruzione. Udii 
distintamente il ronzio di un pro- 
iettile perduto. Mi voltai verso il 
teriore della macchina e 
vamo inse 
e vissi uno 


mi resi conto che er 
guiti. Da quell'istar 
de 
panti minuti della mia € 


più sensazionali 


appassio» 


tenza 
era 


La nostra macchina, el 
un congegno di gran 


mdava Ja notte co. 


senza dul 


4, 


VARE 


RA 
(INA 


il bottone che ac- 
» tre don- 


di pollice spins 
cendeva il lampadario. 
ne col seno palpitante lanciavano 
aguardì ardenti attraver i buchi 
obliqui della mascherina nera. La 
più alta sorrideva con un'aria eru- 
dele. Mi offerse una coppa di vi- 
uo ambrato. Bevvi. Le altre mi 
imitarono, La strana notte inco- 
minciò. lo volevo sollevare una 
delle mascherine. La guidatrice 
dell'auto prese la sua browning e 
abbattè le lampade ad una ad una. 
Ci una wrischia voluttuosa nel 
buio. Non mi appartenni più. I 
miei centri inibitori avevano ces- 


Mi precipita 


1 fuochi spenti. Die 


me un bolide 
‘ io a grande ve. 


volte un virag 


ocilà ci ttò gli nni sugli altri 
e un altro viraggio. non meno ar 
dito. ei srio. Ii 
tratti di 
di foresta 


rimise in 


vedevo qua è 


iddormentato. 
Avevo finito per abbandonarmi 
quella 


ta apoealit 
profumo, dalla ve 
un tale srado 


lare alla dia 


nebriato 
wetà. ero giunto 
cecitazione da 
suidatrice: 
iv forte! 


Più forte! con 
a speranza della catastrofe 


ter. 
qu udina di pr 
sia o ino qualche stazi - 
ir nio soltano di 


ata e di 
per 


deve e 


a macchina 


sato di funzior A un certo 
punto, morsi a sangii 


di una delle tre don 


cio on grido di bestia ferita. ma 


saprei dire se fosse per il do. 
yre 0 per il piacere. I buccanale 
mtinuo fino a che io perdetti i 
mi nella pro assoluta 


nor 
Ì 


usi e pior 
incoscienza 

Mi risveglia all'alba. Ero diste 
sto, die il 
muore di una casa abbandonara. 
Indolenzito ma intatto. Lentamen- 


o sull'erba di un p 


te tornai padrone dei mici pensie- 
ri. Feei funz hi dei 
cervello e a pr i Ficostiluii, 


che neve 


redetti che 
to del 
same. più attento mi 


Però mancavano i 
lietti da mille f 
Meneva la sera avanti 
ilomio 


ti che essa 
Tuolte 


logio d'oro, i semolli 


da polso c un medaglione porta 
fortuna erano spariti. 

Non ebbi il coraggio di denun- 
ziare alla polizia il furto. Mi sem- 
brava di essere un po’ colpevole 
anch'io. B poi la notte era stata 
così strana ed emozionante che 
valeva la pema d'averla pagata con 
una piccolissima parte della mia 
abbondente fortuna. 

Allora chiesero a Maubert 
non avete cercato in nessun mo- 
do di ritrovare le avventuriere? 

- Si, ho mobilitato a questo 
scopo un'agenzia celebre e due 
detective specializzati. Io stesso ho 
ispezionato a varie ore della not- 
te e del giorno via Montpensier. 
Non ho mai avuto la fortuna di 
rintracciare le tre 
donne 


misteriose 


Affare chiuso, quindi? 

Aspettate. Due mesi dopo, 
nel gennaio dell'anno seguente, 
ricevetti l'invito a un ballo della 
Ambasciata di X. C'era la miglio» 
re società di Parigi e la più scelta 
diplomazia del mondo. lo giravo 
per le sale cercando un viso inte 
ressante e, cosa più difficile a tr 
vare, una conversazione simpa 
sa... Già disperavo di riuscirvi 
quando i miei occhi si pc no 
su una signora in decoltè verde 
Certi tratti del suo viso m°erano 
sconosciuti cert 
bravano famigliari. Identificai uno 
a uno tutti i particolari del suo 
corpo, La sua anca, le sue spalle, 
il suo la sua linea fredda 
e superba. Le sottili foglie di una 
pianta ornamentale mi separavano 
da lei. Non so perchè bisbigliai 
attraverso il foglia « Domani, 
via Montpensier ». La bella crea: 
tura trasalì e volse viso dalla 
m parte. Contemplai con inte- 
resse sua guancia e vidi una 
leggera cicatrice in forma d’arcc 
Mi ritira con precauzione ed € 
trai nel piccolo bar sperando di 
incontrarvi qualcuno. In quel mo- 
mento vidi seduto sopra un alto 
seggiolino il mio amico Herbert, di 
New York City. Lo strappai dai 
suoi due cocktails ancora da con- 
sumare e lo tr ai letteralmen. 
te fino alla s del grande sa 
lone. 

Dimmi, Herbert, 
quella donna in verde? 

L@altro sporse la testa a più n- 

prese, per la sconosciuta era 
assediata da un gruppo di cort 
giatori 

Perbacco disse. Herberi 

E° Nadia 

Chi e Nadia? 

La figlia dell 
Una strana « ura, 
Suo padre è rovinato 


altri mi sem. 


conose 


Spinsi 
fondo: 
Piuttosto fac 


fino in 


non è vero? 


Herbert mi 4 
serazione 


n commi. 


nemmeno per sog 
stive lin n 
attribuirle un 
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WEL PAESE DEI CI 


gli orbi son re: dice ui 
verbio. E lo ripetian 
fesa per nessuno, a 
certi gustosi « ricordi 
cronista», apparsi da 
po sul più popolare q 
mano. Si vuol dire, ( 
werbio in testa a qu 
che in un periodo di 
ponderanza delle « nc 
to alle «varietà» sul 
giornali, in un period 
ne di terze pagine, f( 
ulli disintere 
ì «ricordi» 
Non abbiamo letto al 
da qualche tempo s 
perciò ci rallegriam 
con il signor P. S. € 
tore 

A pensarci bene, F 
sere quello stesso ch 
tante volte trasecol 
mote d'arte assai più 
ettuali ricordi; ma s 
tura e per principii g 
facciamo finta di 1 
del critico d'arte lo 
nista 

Tutt'al più, frutto 
versione, ci mettere 
d'ora in poi con la l 
dimento per vedere 
coglierlo în fallo. In 
(16 novembre) ci ace 
una piccola perla: « 
{l terzo centenario | 
Torquato Tasso con 
della lapide in via . 
ricordo det soggiorn 
1790 trascorso a P 
pscia...». Dove si ve 
poeta e infelice non 
qevità 

(Sappiamo bentss 
P. S. non ha colpa 
bensi il solito proto. 
puo male a qualour 
che 11 senso della g 
ct eravamo vantati 
losamente. E' meglic 
le scoperte: i ricord 
cronista ci piaccioni 
dimeno gridiamo: A 

Per amor del ciel 
mo che qualcuno pi 
biamo voluto inveire 
blicu Sicurezaa. not 
pari del critico del * 
la sigla P. S 


CHTACCHIERE LI 


S: attende con 1 
| pubblicazione de 
» dei * Canguri ». 

SI dice che un né 


nia preteso per 
quintale di patate 
filetto 


Sì dice che qua 
compri sotto mano 
pertina volumi di p 

Si dice che i rl 
esserati, rome gen 
prima necessità 


Si dice che sia 

DI 
retto motto in 
giovane scrittore 
Pellico, 


Ss? dice che ne 
san 0 giornali qui 
ne, interamente 
"tteratura e alle a 


ARRAIPILITTTÀÀ 


i medaglione porta 
spariti 

coraggio di denun- 
ia il furto. Mi sem- 
re un po’ colpevole 
ii la notte era sta 
d emozionante che 
d'averla pagata con 
ma parte della mia 
yrtuna. 

chiesero a Maubert 
ercato in nessun mo- 
e le avventuriere? 
mobilitato a questo 
nzia celebre e due 
izzati. lo stesso ho 
varie ore della not- 
Montpensier, 
avuto la fortuna di 
le tre 


misteriose 


hiuso, quindi? 

Due mesi dopo, 
anno seguente, 
a un ballo della 
Cera la miglio. 
e la più scelta 
*l mondo, lo giravo 
rcando un viso inte- 
‘a più difficile a tro- 
nversazione simpati 
peravo di riuscirvi 
i occhi si po. 


el suo viso m'erano 
ti altri mi sem- 
liari. Identificai uno 
icolari del suo 
le sue spalle, 

sa fredda 
glie di una 
entale mi separavano 
so perchè bisbigliai 
me: « Domani, 
». La bella crea- 
volse il viso dalla 


bar sperando di 
taleuno. In quel mo- 
eduto sopra un alto 
rio amico Herbert, di 
ity. Lo strappai dai 
stails ancora da con 
rase letteralmen. 
lia del grande sa 


conosei 
i im verde? 

se la testa a più m- 
la sconosciuta er 
un gruppo di corteg 


TT] disse Herbert 


atura, amico mio 
rovinato. Sua madri 
un soldo, Ciò non 


la loro figliu di 

line che guida le; 
rbi 

fino in 


o facile. non è vero 


1 commi. 


Meno x 
ve li 
umani 
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WEL PAESE DEI CISCHI 


gli orbi son re: dice un vecchie pro 
verbio. E lo ripetiamo, senza of- 
fesa per nessuno, a proposito di 
certi gustosi « ricordi di un vecchio 
cronista», apparsi da qualche tem 
po sul più popolare quotidiano ro- 
mano. Si vuol dire, con quel pro 
werbio in testa a questa noticina 
che in un periodo di assoluta pre 
ponderanza delle « notizie » rispet 
to alle «varietà» sulle pagine det 
giornali, in un periodo di abolizwo- 
ne di terze pagine, fa piacere Leg 
gere pezzulli disinteressati e legge 
ri come i «ricordi» sopra ‘att 
Non abbiamo letto altro di amenw 
du qualche tempo sui giornali, e 
perciò ci rallegriamo vivamente 
con il signor P. S. che ne è l'au 
tore. 

A pensarci bene, P. S. deve es 
sere quello stesso che ci ha fatto 
tante volte trasecolare con certe 
mote d'arte assai più amene degli 
attuali ricordi; ma siamo per na 
tura e per principii giusti: e quindi 
facciamo finta di non ricordarci 
del critico d'arte lodando t# cro 
nista 

Tutt'al più, frutto dell'antica av 
versione, ci metteremo a leggerlo 
d'ora in poi con la lente d'ingran 
dimento per vedere se ci riesce di 
coglierlo în fallo. Intanto per oggi 
(16 novembre) ci accontentiamo di 
una piccola perla: « Roma celebrò 
{l terzo centenario della morte di 
Torquato Tasso con lo scoprimento 
della lapide in via della Scrofa a 
ricordo det soggiorno dal 1587 al 
1790 trascorso a più riprese dal 
pscia...». Dove si vede che l'essere 
poeta e infelice non esclude ta 10n- 
qevità 

(Sappiamo benissimo che forse 
P. S. non ha colpa della svista, 
bensì il solito proto. Ma quando st 
vuol male a qualcuno si perde an 
che 11 senso della giustizia, di cut 
ct eravamo vantati troppo fretto 
losamente. E' meglio giocare a car- 
le scoperte: i ricordi di un vecchio 
cronista ci piacciono molto, e non 
dimeno gridiamo;: Abbasso P. S.!) 

Per amor del cielo! non vorrem 
mo che qualcuno pensasse che ab. 
biamo valuto inveire contro la Pub 
blicu Sicurezaa. nola anch'essa, al 
pari del crittco del Messaggero, con 
la sigla P. S 


CHIACCHIERE DI CAFF 
S: attende con mu!celtata answu 
‘ pubblicazione de secondo elen 
» dei « Canquri ». 


ì un noto serutore uo 
bia pr per un articolo un 
quintale di patate e due miti di 


filetto 


Sì dice che qualche editore ri 
ompri sotto mano a prezzo li co 
pertina volumi di propria edizione 

Si dice che i roma saranno 
esserati, come generi Metterari) d 
prima necessità 


ohe sia apparso un lt 
mollo interessante di 
giovane scrittore chiamato Silio 
Pellico, 


+e 


S? dice ci nel dopoguerra 
sano giornali quotidiani @ hi 
sno, interamente di ali @ 
"etteralura e alle arti, 


PIOMBINO 


(BOMPARD) 


Che bel braccialetto d’oro! Luigi XIV? 


Magari! Ottone II. 


e INDAGICUNVINIINNDERHISIOMOOVICITINOTHIMIIKOKCRRTANA®MAKAO IENITITAKMKATHMAVANAVKASIROVIDa COSUTANUMIATAKKASKANATARAKNTAATATTAAIbANDDRAPIARORtEnansnernni 


GENERI 


PANE 


A lui l'ha rovinato la guerra 
Basta entrare nel negozio per con 
wincersene: tutti gli scaffali vuoti. 
Non ha pasta, farina, riso, niente. 
Si può lavorare così? 
Ah, sì, lui non vede l’ora che fi 
nisca questa guerra. 
E poi lui è ugualitario. feri l'ho 
sentito concludere: 
tutti uguali, dal 
E' l’unica solu 


primo 
zione! 

Io non ho che un forno. Beh, ci 
rinuncio. (Si è avvicinato il figlio) 

Mi metto a fare un altro mestie- 
re. Guadagno di piu. (Gli ha par 
lato all'orecchio)... Senza tessera”. 
Un chilo?.. Daglielo per 45, va. 

Sì, sì, è l’unica soluzione. 

Il figlio invece, forse senza saper 
lo, è più ugualitario di lui. 

Il pane che avanza lo distribuisce 
gratuitamente in parti uguali: uno 
sfilatino a testa 

Verso le dieci di sera, Gue, tre ra 
gazze passeggiano guardandosi in 
cagnesco davanti al forno. 

Ogni tanto si alza la saracinesca 
« l'oscurità ne inghiotte una Le al 
tre continuano a passeggiare atten 
dendo che Ia prima abbia preso lo 
sfilatino 

Quando si alza di nuovo la sara 
cinesca, quella esce in fretia ne! 
l'ombra, passandosi la mano sulla 
bocca senza rossetto. 

L'ultima delle tre, invece, si ag 
giusta la chiusura lampo 

Ma in compenso porta a €: 
sfilatini 

ORO 

Naturalmente, loro, di certi afta 

ri non se ne vecupano. Ma ci sa 


rebbe una persona disposta 
a di grammi 


a due 


Naturalmen: loro, l'avrebbero 
fatto disinteressatamente, passa 
dolo allo stesso prezzo; non avevi 
speculato su certe cose. 
aturalmente, anche gli altri di 
rti affari non se ne occupavano 
Potevano tutt'al piu domandare 
a qualche conoscente se volesse 
acquistarlo, e l'avrebbero passato 


DIVERSI 


anche loro disinteressatamente 
non avrebbero mai speculato su cer 
te cose. 

E, poco dopo, un signore pagava 
400 lire al grammo dell’oro venduto 
a 320 cinque minuti prima. 

— E’ sempre un affare. Non de 
ve nemmeno pagare l'imposta sul 
l'entrata 


Naguralmente tutto ciò mi è sta 
to raccontato. lo di certi affari non 
me ne occupo. Ci mancherebbe al 
tro. Così, giusto per fare un piace 
re ad un amico.. 

Ora, per esempio, ad Umbertino 
gli hanno regafato un po’ di ben 
zina per l’accendisigaro. Gliene so 
no avanzati 20.000 litri. Interessa a 
qualcuno? 

ANTB. 


A ©. Ro 


Perchè le donne portano iî capel 
li sciolti giù per le spalle? 
far credere anche a sé stesse 
d'essere Maddalene pentite 

Perchè non hanno avuto le siga 
rette? " 

Per far ricordare a chi se n'era 
dimenticato che fra gli uomini 
le donne c'è ancora quella piccola 
differenza 

Perchè ogni giovane sposa £ 
preoccupa sempre d'avere un vesti 
to nero nel suo corredo? 

Per essere pronta  @ restar 


redora 


Perche gli nuomin: si tanno cre 
scere i baffi c la barba? 

Perchè è venuto di moda per gl: 
uomini sembrare più chi 
Perchè non ceaono 
» tram alle donne? 
Per qitr 
Hanno cedutt tu 


poste 


I PENSIGRINI DEL: PAZZO 


Il vero misantropo dovrebbe co- 
minciare col togliersi da dinanzi 
gli occhi lo specchio 

*** 

Il divario potrebbe anche essere 
il continuo cambiamento delle 
dive 

**%* 

Guardando certi film è proprio 
il caso di dire poeticamente 
non sempre 
il primo tempo la beltà cance.la 

Ci vuole anche il secondo tempo 

* 

Finiremo per scrivere sulla car 
ta igienica. La letteratura va così 
a rotoli! 


Che cosa vale che il cuore abbia 
sempre vent anni. quando la fac 
cia ne dimostra il tripl 


Moglie e buo paesi tuoi. La 
moglie, sta bene, ma quelle bestie 
cornute sono dr cattivo augwrio. 


Glì individui che hanno contì 
nuamente paura d'essere fatti fes 
sì, dovrebbero indagare se non € 
ha già pensato madre natura. 


Guglielmo Tell era un uomo co 
sì previdente che avendo una me 
la la mise in testa al proprio figlio 

*** 
Per molti uomini l’unico conti 


che torna è tornaconto. 
* 


Parecchi di coloro che sì riten- 
gono genii sono dei geni...tali che 
è meglio non parlarne 
AVAVAVRASVVATANIIVAVINIRAKKNHOIEETEETETETTITITAVANKtKinKintannenttttt 

UNA MANTENUTA 


Pippo, sta venendo da questa 
parte donna Gelìrude, Fai finta di 
non vederla e non salutarla E' una 
poco di buono: adesso ci ha un 
commendatore che ogni settimana 
la mantiene a cieche. 


— 5 


Gennarino Cocozza 


e. scrive 


Gregeio stomiore 
e genio ri e let 
mani per scolo 
a ” ssata 

basta A. swiote 
> 1 gar:or 1 
agere non riesce d 
«uadagnare manco Der 

n 

e perche tu va 


AVARGENTINA, Zio Vania ognd 
c 4 


ADGAA 
CAPS { | 


Cme Evi Mast 
he reale lo 
spettacoli all 


a € r 
s È Pa 
i avd 
visse de sti dello erno ‘ 
1 o dI ra 
at Ta LIGNEA Al QUIRINO. Rurgero Ruggeri 
+ o È la per tre atti di seguito per 
; pa ostrare che la sua e Una dolce 
Ù ie folla, mentire, a vederci chiaro, è 
Ae pazzia bella e bucna 
per 1 setrtassero e quando È 
Ù a a NE 
scalare x i) Zi p 
messi e) 
con ir tr à 4 
quando u Dcpo aver interpretato ‘O Nell 
CACHE ; ale ARTI, l'attrice poetessa Neda 
È * Naldi passa Una sera in via della 
Mercedes con i fratelli Boncs. 
IRC Ecco la fine delle attrici di A 
tar G. Bragaglia 
figure che 
te se re 
una bollo di sapone Venerdì sono 
andato I ” 1 ti 3 R a LiLLO LUTTO }\&EELA PALMER in « Zio Vania» 
ai VM di Cecov all'Argentina 
ani Ia recita a. 
a laltro ci andra pure Er studia ancora per debbuttare da miglia malto ad un : 
viteria n pete Zacconi sciantosa, ma sara difficile per ora purtroppo. came in orchestra, 
le faglie Ar, Ora io vorrei essere spiegato da con tulte le dive delio scherno che ognuno pensa alla propria parte 
rifutato. M let che sapete tutti i fatti del artt oli mottoro i bastioni fra le ruote e non si occupa di quella degli 
samuto da sti perchè questi del cinematonrifo a quelle del varietà e ci fregano il atri 
Mironda fa non fanno 1 teatranti di commedie pori0 Basta. 
santa ( mentre i piace dippiù a farsi rl Fatemi sapere come state col A 
Poa I ri va dere  diciro nelle  rivis forse raffreddore Vi auguro una solle- e 
no con! to M tà quello è il vero posto loro? Io ben cita guarnigione con la quale vt | 
una } em DÙ pè gnorante. penzo ch fanno saluto il vostro indimenticabbile BA " Ì 
ched fata puro tan m para” E Gennarino Cocozza. 3 a 
dani ICE È (onere o alle stel’e no na N nuovo Teatro per il quale 4 
Amedco N Ouettro lio che tornassero a fa le gioveni pur senza saperlo am- 
Fontane c » 82€ e? Questo è cora fare — s. batù tanto, sem- 
rà in mezzo a 1 Tot ? iero e ve lo dico come mr 1 n era un giardino meraviglioso scin- 
abbttuato: ;g; (Co CON SERRCRI to. ma vî preco rispondetemi che tillante di fiori e di frutti. ma tut- 
Insomma n rno se sentono sono in curiosità d' saper mè La «coscienza artistica» è quel- to circondato di paletti, con que- 
Una Merano e dive Ce AO Mega la cosa che dovrebbe tormentare | st'avviso «E° vietato cogliere | 
fanno eda ni RENDERE settimana vi scrîiverò dip- gl attori, invece li tranquillizza, fiori; è profbito  mangiuce le 
ste come le bestie » al ginrdino pi vînformerò di tutto quello convinti come sono di aver dato frutta » 
geologico continua così. un he ma combinato mia sorella che tutto di sé stessi ONORATO 
BILTUDONNRGEIENIINETTISUECIATICIRHVPE:tASTAPOTHHVEPOSOCHTKFHTVERTTEReoXVHBOOVERIOHLITAVEBEDSTVDEOTAREnO INODRODAVSROTAKOOORKKDEDANKDIRIUROCOUOBDIOMAGPOUDIKNIEAZAOOEHAVIOHROLIOEOTANOOOMEMTNKIKOMOKIORRTAKEORADENMAROOOONKAGAOORABENVAKANOOKAOGIAGOFOTAKKOREVEOOFHNAVIOKASTAVANEDMEVVINTAKIKKDAMIDSKAKBRELAKKDAMBAKAKKononno 


Assiduo lettore del Traraso, le sa 
rei grato se volesse illuminarmi su 
quanto segue trovandomi in una 
specie di periglio scabroso a) una 
fanciulla buona, affettuosa nulla Puah a te alla donzella bene- 
tenente, tolto li suo lavore di da stante e allassiduo! — rispose 
è in attesa da tre anni di u: mia mia moglie — E giacchè siamo in 
ufficiale richiesta. di un'altra don argomento. fronde di alloro sul ca- 
zella benestante conosciuta da po po della fanciulla buona, affettuo- 
co. con dote. attende anch'essa la sa e nullatenente! 
mia ufficiale richiesta Cosa mi Cosa vuoi intendere? 
consiglia di fare® E" un passo dif Mia moglie allora, abbandonando 
ficile alquanto en- lo stretto riscrbo nel quale si era 
trambe questa e la difficoltà In sino allora tenuta, dichiarò che io 
attesa di leggere nel giornale il suo erc un bruto e ? non riusciva as- 
consiglio sentitamente la ringrazio solutamente a capire come avesse 
potuto innamorarsi di un uomo ca- 
pace di consigliare ad un altro uo 
mo di preferire una donzella bene 


TREE A 


Pe» causa vostra ho litigato con 
mia moclie Vedete mia moglie è 
uno rarc ragazza ma romantica © stante ad una fanciulla nulla 
puntiglosa all'eccesso tenente 

Per risolvere il vostro « periglio — Allora -—— gridò a mo’ di con 
scabroso » î0 avevo pensato di con clusrone anche tu mi ami per 
sigliarvi la donzella benestante i mier denari?! 

— Puah' — esclamò allora mia Mia moglie — è bene dirlo — 
moglie. scrollando sprezzantemente ereditò mesi or sono 164 .ire da 
il capo una recchia zia Da quel siorno la 

— Puah, chi? — chiesi 10 sec- cara ragazza si cente im dovere di 
cato dare del tu a Morgan e di par:are 


6 


3. TRAVASS 


con cameratesca familiarità di 
«quel caro Rotchild» e di «quel 
simpaticone di Vanderbilt », non- 
chè di gettare i quattrini fuori 
della Jinestra 

Non ci si deve stupire perciò se 
io all'allusione all'eredità risposi 
con un « Ah! Ah!» dichiaratamen- 


te ironico 
— Cosa vuoi intendere con e Ah! 
Ah! »? — gridò mia moglie, dando 


mano alle stoviglie 

- Voglio intendere « Ah! Ah! » — 
risposi io freddamente. — Niente 
altro che « Ah! Ah!» 

- Vedi questo vaso? — replicò 
allora freddamente mia moglie — 
Bene, io adesso io afferro e lo getto 
in terra Inoltre getto in terra la 
coppa dei pechinesi, il levriero 
inginocchiato dinnanzi alla contes 
sa ea ragazza semmiac che im- 
merge 1 sen nella piscina 

Impalidi Ciò che ria moglie 
stava per infrangere rappresentava 


dieci anni di economie. 
Tullia! — gridai — Tullia, ti 
proibisco! 

Infatti mia moglie afferrò tutti 
gli oggetti sopra catalogati e lì get- 
tò violentemente in terra, dichia- 
rando che lei era una donna che 
aveva un'indipendenza finanziaria 
e che poteva percio permettersi be- 
nissimo il lusso di frantumare 
quanti ginguli volesse. 

Signore. per amor del cielo, sposa- 
te la ragazza nullatenente! E obbli- 
gatela a rimaner tale per tutta la 
vita! Econom rele! Le ragazze, 
non appena sposate, parlano della 
loro vecchia casa come di un ca- 
stello, promuovendo a scoiattoli gli 
scarafaggi domestici e a paroni la 
coppia di polli che razzolavano al- 
la meno peggio sul terrazzino della 
cuema” 

Sposate senz'altro la ragazza nul- 
latenente! Non che vi costerà me- 
no, ma vi lascerà se non altro, la 
soddisfazione dì poter gridare: « In 
a casa si spente troppo! », sen 
ca sntirvi rispondere: « E la mia 
dote?! ». SCACCIA 


s'ete mon 
citemi un po : ch 


AVVERTIN 

Per { i convi 
a una vecchia m: 
non le dite che è 
come una porcell 


RISONA 


all'interno d 
l'Islam vi cond 
di tristi nenie e 
voi sentirete un'u 
FINZIO 

Nelle farse e coi 
per motivi econon 
trici in mom: 
solo brillanti com 


— Perchè Ci 
Lo fa pe 
maiale sottomano. 


NA, Zio Vania ogni 
to rea d 
20 del 


> di Leonard Cor- 


axgero Ruggeri 
atti di seguito per 
la sua e Una dolce 
vederci chiaro, è 
buona. 


pretato ‘O Nell 
» poetessa Neda 
a sera in via della 
| fratelli Bones. 

delle attrici di A. 


i dia so- 
d Un'orcheste ai ma 
me in orchestra, 


alla propria parte 
pa di quella degli 


bro per il quale 1 
È sapero an- 
battono tanto, sem- 
) meraviglioso scin- 
e di frutti. ma tut- 
i paletti, con que 
vietato cogliere 1 
bito = mangiare le 


ONORATO 


VINIRHNVILTIBANIALAARHLRKHARBHRDKLNTHAtsa 


ronomie. 
gridai — Tullia, ti 


moglie afferrò tutti 
1 catalogati e lì get- 
'e in terra, dichia- 
era una donna che 
pendenza finanziaria 
rcio permettersi be- 
so di frantumare 
volesse. 

mor del cielo, sposa- 
llatenente! E obbli- 
er fale per tutta la 
rele! Le ragazze, 
posate, parlano della 
sa come di un ca- 
do a scoiattoli gli 
tici e a paroni la 
che razzolavano al- 
sul terrazzino della 


tro la ragazza nul- 
che vi costerà me- 
ra se non altro, la 
poter gridare: « In 
vende troppo! », sen 
ondere 


EFFETTI DEL MERCATO NERO 


Vene 


‘o Per mene 917 


mile non lo faccio! 
\ f ‘0. AU 


Molte fe 
nell} 


rinser 


citemi un po : chi avate? 


TIMENTO 
Per fare i conv voli 
a una vecchia matrona 


mine ha l'arabo 
te; 


no» dite che è candida 
una porcellona 
RISONANZE 


voi sentirete un'uco. 


FINZIONI 


per motivi economici 
le attrici in mon 
solo brillanti com 


le farse e commedie, 


mettono 


o, non si stacca 
chio, e araleho fabbrica 
si può ben dir « baracca ». 
ESAGERAZIO) 
e dol mili 
mangiava Ida a catoste, 
e suo marito in ulti 
ci andava per le paste. 


REATO 


Un cvoco senza scrupoli 
ha perduto il suo posto 
poi che in prigion lo trassero 
con mandato d'’arrosto 
ACUCIO D'EMPOLI 


— Perchè Circe li tramuta tutti in porci? 


maiale sottomano... 


LETIZIA 


Lo fa per speculazione. 


Sè messa a vendere carne di 


(GRUS) 


GIONNI) 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Dunque, fassi o non fassi questa 
groczia? evvi o non evvi questa ri 
presa de lo sport quiritr? Le tur be 
npazzienti e fremebborde mordo- 
no il freno, pe' € 
re în verità, somerhè so” 


farzi pigliare a posteriori 
ni de In blica 06 
tivi eckebbri espe 24 


sna. bando 
veto inca 


da f 
mo 4a e 
to dii 
ne parmn nù Diem omi gi 


eur è i sintomi e'0p 
ti o liano hi nero dell 
oneeta è la volta bona 
1 umn previo da lunga tempo, 
Nulla esta a l'auar'esta ripresa, il 


trasferimento d> I'nffici di zor 
lo Stad'n na male parla cl 
apeova em pimolo sforzo e c' 
i nessimisti n neîn'o e 1 conse 
ch'oni si porno mettere sotto a un 
ese gi, e nun e 19; br 
diro di no, i sintrmi sa 
più p'ormanti da l'avwea!o 
e di F ghetto De Sena che 
rondo mn'arn 
ARI Pa; 
de? l'attuale di SSTAZZ ata 
n 
si vede Imce e le suddette tu”> 
sid 9 dn 1evare la sete co' l'os 
so del precetto 
D mn come. non leesi tutti 1 
giomi su In stamna 1 
relative n la vivaes aftvità agent 
a del'Urhe e din*orni? Qra un 
mn di ginvanissimi. ma 
tti. come le partite fra 


Ha ci menanva 


no ai Crreati Spiriti. ma presto nre 
Sto le vederno a Piazza Colonn-- là 
na serie di polpitenti incontri fra 
rappresentative rional 
pedalini e mr'ande a riche del pro 
nin eoredn perronale nei prati sub 

mani, col famoso nortiere Romo- 
to di Presta )a velroizeima 211 
Ceseretto Bellicapelli e il centra. 
vanti Cecati, detto il terrore de 
l'Arco scuro, s'ondatore di reti e 
d'al*re cose a 


vedi se 


E d 
La Società « Drittoni di San | Loren 


In soli quindici giorni st e esaurita la seconda edizione de! noto romanzo di 


IraLo pe Rosaria “TRAMONTO DI VITE, 


{na sto:ia drammatica piena di cruda realtà, dì passione sublime. sono gli 
elementi che stanno assicurando a questo volume il piu grande primato librario 
Alfretta evi a iarne richiesta, inviando limpo to di L 30 alla Casa tditrice 
F\ORENZA, Piazza Toselli, 3. PADOVA, servendovi del c c. p N 9-10693 


‘a promessa 
Pigneto. il fe 
con ro la ri. 
mamma: subbito 
co nobble spirito di e- 
dal vecchio e beneme 
‘o «Gagliardi e tosti» 


( ma badare a spese t’in 
aria facile l'intery 1onale Ro 
meo Panzamescia meglio emnosciu 
to ico’ l'af'vmoso nemienolo di 


€ Ricciarolo », ex campione dei Ca 
stelli Romani e attuale penz onante 
di Santa assolutamente in 


) di 
a pene » due lutri di Marino a 
‘ganella 


Redattore r 
VEZIO VINC 


Stab upoerafico de « La Pribrna » 


PICCOLI ANNUNZI 


F DRI ANI 


PRECISI reqonsi grafologici avrete 


do Di Fari Antonio, Corso R? 
Umberto 27 Torno. 
VALORIZZATE vostre valigie applican. 
do etic! di A:berghi Italtani ed 
E: etiche escorute hre 


ri. Q ue 
venti, Padovan. € e, postale 3/24980 
Mano. 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott DAL MONTE 


Maluttie ven pelle 
Pisfunz 


one 114 (Traforo) 

811 e 14-16 escl 
venerdì 
O per appuntamento 
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(PR=SSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO -— ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante quest. Corsi i giovani vo'ent:rosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


scientifica effetto rapido 


er 
Mise avete perduto > LI 
sostra sura coi « PRO. AUTOGEN® 


«4 L’UNIVERSALE ,, - 


‘UOMINI DEBOLI DEGOLEZZA SESSUALE 
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Roma. 28 nov ss IL TRAVASO DELLE DEE geo pie Anno 44 N dl 
SEGRETARI PRIVATE CAMORELLO 
ni 
PERSUASIONE (BOZA KOSAK; 


Direzione e Amministr 


CANDI 


Fu annunciata la riape 
te scuole. la ripresa der 
Universita e Candidu pen. 
ingannare il tempo avreb 
munirsi di una buona lc 
lo accompagnasse fedelr 
cammino della vita e cc 
compilare un lungo elencu 
rie professioni che avreb 
praticare 

Andò dapprima da un 
e da costui venne a supe 
professione di costruire ci 
ravigliosa, entusiasmant 
benissimo e può anche im 
il nome di colui che rie 
Candido stava per deci 
l'architettura quando fu 
U 5 n: dall'architetto: «Guardi 
— Non ti preoccupare, può darsi che tra da quattro o cinque ann 
move mesi la vita costi meno cara... CIEnoi aronterta Nargi 

Candido ritornò sulla 
sione e preferì sentire 
. medico. Il medico fece ar 
‘ #LUCIANA) nobiltà della sua missione 
OCCHIO AL FUTURO di nomi del passato e del 
al miracolo di veder tor 
salute un corpo infermo € 
del suo discorso si senti « 
re da Candido che già | 
ciso di diventare medici 
ralmente — continuò u c 
oggi è diverso. E' inutl 
prescriva una medicina < 
Tanto quello va e non tr 
te» Cundudo si rese con 
diatamente che non avre 
‘o sopportare un tale dol 
ferì non dwentare medi 
invece a consultare un 
e seppe che questa è un 
j sione mteressantissima, ti 
| ria e la pratica. tra uom 
IU] nanza, matematici, fisici 
IL] una vita attiva, intensa, 

si aperta da tutti i lutr. 

Candido sta: 1° pensan 
mente a questa vita int 
e piena di risorse quando 
se negli orecchi l'eco d 
frase dell'ingegnere: « Nati 
Oggi è diverso. Oggi siami 
non si sa quando potrem 
dere perché le macchine 1 
no più... ». 

Candido tornò sulle si 
sioni e pensò seriamente 
sibilità di diventire avi 
qu'usiasmò all'idea d: ind 
toga e di perorare difese 
nocenti, ma dovette ricred: 
lo sentì l'avvocato afferm 
«Oqgi è veramente umil 
ver fingere di difendere 


— Ebbene, commendatore, ora posso dirvelo: quattro 
anni fa, quando mi avete assunta, vi ho detto una bugia 
Non conosco la stenografia nè la macchina da scrivere. 


ALLARME iper 


naglie... » 
gle ‘ . . API Perciò dopo aver oscil'al 
Dopo la fine di Cinecittà non domando poste tendenze Candido 
che guaiagnarmi la vita onestamente. al'entamente l'opportunit 
asa è stia. . dicarsi all'insegnamento, 
Allora dovresti trovare con facilità: sei corse d'un tratto che di qu 
la sola... pì i valori morali non 


quelli materiali variano d 
anno e che sarebbe diffi 
[ Qnare le stesse cose per 
— Mettetemi una mano sul cuore, cavaliere. In certi i i di seguito De ole * ni 

. . . mente quan A rofessio 
momenti mi batte come quello di un uccellino. segnante stia diventando 
Candido pensò anche 
unità di diventare veteri 
andare in giro per la'c 
sul vatessino 0 a cavallo e 


MZ 


